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zione di liste civiche che, 
dove hanno amministrato, 
hanno dato  buona prova  
di sè, perchè hanno coin­
volto persone anche di o- 
rientamenti politici diversi 
ma tutte fortem ente  m oti­
vate ed  im pegnate p er  il 
bene della collettività, per 
la vitalità che hanno p o r­
ta to  e p e r  l ’im pulso  che 
sono state in grado di im­
prim ere alla realtà socia­
le, economica e culturale  
locale. Per queste ragioni 
il n o s tro  g io rn a le  le ha 
a p p o g g ia te  f i n  d a l lo ro  
nascere e condivide anco­
ra quella scelta.

Ogni realtà comunale è 
im portante per i suoi cit­
tadini e tutte assieme fo r ­
mano il mosaico\ della no­
stra comunità. E  indubbio 
però che la partita più im­
portante si gioca a S. P ie­
tro al Natisone. (jn) 

segue a pagina 6

Cividale, al confronto 
Pascolini marca visita

E ’ una campagna elettora­
le anomala, quella che si sta 
concludendo a Cividale. E ’ 
una corsa a cinque, ma a cor­
rere davvero sem bra siano 
soltanto in quattro, come se 
ad una gara automobilistica 
prendessero parte cinque pi­
loti, ma uno di questi non si é 
ancora presentato al via, e il 
semaforo sta per dinventare 
verde. Il pilota mancante é il 
sindaco uscente G iuseppe 
Pascolini, oggi candidato dei

Popolari cividalesi, che é sta­
to il grande assente anche nel 
confronto tra i candidati di 
C iv id a le  o rg an izza to  dal 
Messaggero Veneto e tenuto­
si martedì a Gagliano. Una 
scelta, la sua evidentemente, 
quella di non entrare nella 
mischia, di tenersi fuori dal 
mucchio contando, più che 
altro, sul proprio carisma e 
prestigio e sugli oltre 1800 
voti raccolti nelle am m ini­
strative di cinque anni fa.

Una scelta che però mar­
tedì non é stata accolta molto 
bene, sia dagli altri quattro 
candidati (Silvano Domeniš 
della Lega Nord, Giuseppe 
Bernardi della “Lista per la 
Cividale che vogliamo”. Pao­
lo Moratti della “Lista Mo­
ratti” e Patrizia Legovini del 
Polo delle libertà) che dal nu­
meroso pubblico presente al­
la riunione.

Michele Obit 
segue a pagina 6

Per le elezioni amministrative 25. aprii: 
50 liet 

od kon 
ditature
N iso  sam uo kam unske 

an pokrajinske volitve na 
p arv em  m estu  v te lem  
zadnjem kosu aprila. V par­
vem planu je tudi pomemb­
na o b lie tin c a , saj lie to s  
praznujem o 50 lie t odkar 
smo se rešil od fašizma an 
se je  v Ita lijo  varn ila  de­
m o k ra c ija . T e lem u  d o ­
godku posvečamo adno cie­
lo stran. Želimo pa vam po- 
viedat, de glih za tel praz­
nik v Spietre, v Beneški ga­
leriji parpravjajo zanimivo 
an lepo fotografsko razsta­
vo “B enečija  m ed uojsko 
an mieram”. Parpravu jo  je 
Studijski center N ediža an 
jo  odprejo v petak 28. a- 
prila ob 18. uri. Tu bomo 
lahko videl, kako je  bluo 
življenje po naših dolinah 
od parve svetovne uojske 
do parvih liet po koncu dru­
ge, kaj je  pomenila uojska.
Je na kulturna iniciativa, ki 
jo  ni za zamudit.

•  L’Istria a congresso
stran 2

•  Blitzart
Mostra documentaria 

stran 3

•  Slovenci pri Cruderju
stran 4

•  25. april
stran 5

•  Volitve
stran 6 an 7

•  Bretonci pri nas
stran 8

•  Olga Klevdarjova
stran 10

Un voto 
più chiaro

Domenica e solo dom e­
nica si va a votare p er  il 
rinnovo dei consigli com u­
nali e di quello provinciale 
per il quale (come proba­
bilm ente p er  i com uni so­
pra i 10 mila abitanti) tor­
neremo alle urne il prossi­
mo 7 maggio per il ballot­
taggio. D al punto  di vista 
p ra tico  è m olto  sem plice  
votare (vedi a pagina  7). 
Ma in tutta la fascia  confi­
naria la scelta è p er  certi 
versi più  difficile in quanto 
non è più possibile compe­
rare a scatola chiusa, dan­
do il voto ad un simbolo o 
ad un partito. Dopo la d i­
sg reg a zio n e  d e lla  D C  ci 
sono ovunque due o più li­
ste con simboli per la mag­
gior parte dei casi del tutto 
nuovi e dunque è richiesta 
una m aggiore consapevo­
lezza da parte de ll’eletto ­
re. D all’ altra parte il voto 
è anche più chiaro.

In prim o luogo si elegge 
d irettam en te  il sindaco  e 
dunque fr a  i cand ida ti si 
sceglie quello che dà m ag­
gior fiducia . Inoltre viene 
a ca d ere  un eq u ivo co , e 
cioè che i ca tto lic i siano  
tutti raccolti in una sola li­
sta. Non è m ai stato così, 
ma ora è diventato anche 
chiaro ed esplicito. E allo­
ra se la scelta non si fa  più  
su base ideologica e con­
fessionale sono i program ­
mi proposti ed i candidati 
che li dovranno realizzare 
ad essere al centro dell’at­
tenzione.

C ’è p e rò  nel V a lli del 
Natisone, ed in particolare 
a S. P ietro  a l N atisone e 
prim a a Grimacco, ma an­
che altrove, a Resia e Fae- 
dis per esempio, una tradi­

Spietar:

Da sinistra Bernardi, Do 
Legovini e Moratti

lista civica an nje progr
V Spietre, takuo ki kaže 

naša fotografija, so predsta­
vili kandidate od občinske, 
napredne liste an nje p ro ­
g ram . G lav n o  b e s ied o  je  
im eu na ža če tk u  R en a to  
Qualizza, ki je biu adan od 
pobudniku  od L iste an ki 
kupe z drugim i, čeglih nie 
vič am inistrator, jo  podpe- 
rja.

Potle se je vsak kandidat 
posebe predstavu an na kon­
cu je besieda šla kandidatu 
za šindaka, Firm inu M ari- 
nig, ki je  poviedu, kak je  
program liste.

beri na 7 strani
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Milan
Kučan
obiskal
Veneto
S lo v e n sk i p re d se d n ik  

Milan Kučan je v torek neu­
radno obiskal Deželo Vene­
to. Tam se je srečal s pred­
sednikom  deželnega sveta 
U m b erto m  C a rra ro m  in 
predsednikom  deželne vla­
de Aldom Bottinom, ki sta 
mu zagotovila velik interes, 
zlasti gospodarskih krogov, 
za sodelovanje s Slovenijo.

V tem sm islu je  deželni 
svet Veneta odobril resolu­
cijo, v kateri se je  zavzel za 
čim  h itre jše  v k lju čev an je  
Slovenije v Evropsko zve­
zo.

K učan se je  zahvalil za 
podporo in poudaril, da je  
perspektiva Evrope v razvi­
janju regij.

Obisk predsednika Kuča­
na, čeravno je  šlo za neura­
dno srečan je , pom eni, da 
o b s ta ja jo  re sn i in s tv arn i 
pogoji za pospešeno sodelo­
vanje med Slovenijo in Ve­
netom . O čitno v Benetkah 
so veliko bolj realisti od ne­
katerih naših krajevnih poli­
tikov in so razumeli, da za 
prim erno gospodarsko so­
delovanje so potrebni prija­
teljski pogoji in nikakor ne 
napetosti in težave.

Tega, na žalost, se niso 
zavedali še nekateri naši de­
želni krogi, ki vztrajajo pri 
starih političnih stališčih, ki 
g redo  v sm er zap rto sti in 
narodnostne mržnje.

Assemblea pubblica con il sindaco di S. Pietro

Le grandi opere 
di cinque anni

Prima della scadenza del 
mandato, il sindaco di S. Pie­
tro al Natisone Marinig, ha 
illu stra to  in u n ’assem blea 
pubblica le iniziative che la 
maggioranza di “Lista civi­
ca” da lui presieduta è riusci­
ta a realizzare in questi ultimi 
5 anni.

Tra le più importanti figu­
rano quelle d e ll’arrivo nel 
comune del metano che do­
vrebbe fornire il gas ad Azzi- 
da, Vemasso, Ponte S. Quiri­
no, capoluogo e zona indu­
striale.

La costruzione di altri 6 
alloggi popolari nella frazio­
ne di Vemasso dallo IACP di 
Udine, oltre ai 36 alloggi di 
edilizia convenzionata, rap­
presentano un ulteriore tas­
sello per l ’edilizia residenzia­
le pubblica e convenzionata.

Importanti sono le opere 
di urbanizzazione ed infra- 
strutturazione della zona in­
dustriale, delle lottizzazioni 
private e dei piani particola­
reggiati che hanno profonda­
mente e positivamente influi­
to sulla qualità della vita nel 
territorio comunale.

Indispensabili si sono di­
mostrati gli interventi finan­
ziari per la realizzazione di 
importanti lotti della rete fo­
gnaria e dei depuratori che 
sono operanti da oltre 4 anni.

Il sindaco ha elencato gli 
interventi che hanno permes­

[pauso gDo a
Il puntino sulla i

Un volantino della Lista per l'Italia, divulgato con ac­
curata tempestività in questi giorni, afferma che il sinda­
co Marinig avrebbe in mente di cedere agli sloveni il col­
lege di S. Pietro al Natisone. Oibò. Non c ’è dubbio che 
la Lista per l’Italia ha colto nel segno, svelando però so­
lo una parte del progetto. Non solo il college, ma tutta u- 
na serie di strutture sono in procinto di andare in mani 
slovene. Si sussurra che tra queste ci sia anche la stazio­
ne locale dei carabinieri, e che l’Istituto magistrale po­
trebbe diventare bilingue, ma solo per i primi due anni, 
perché poi verrebbero insegnati anche il tedesco, il cine­
se e l'arabo (non si sa mai...).

E c ’è dell’altro. Nel "progetto Marinig” si prefigura­
vano cose drammatiche che, se messe in atto, scompagi­
nerebbero la realtà di San Pietro. Grazie alla Lista per 
l'Italia questo non succederà. Così il Natisone conti­
nuerà il suo corso verso la foce (il progetto prevedeva dì 
indirizzarlo verso Tolmino) ed il Matajur continuerà a 
sovrastarci maestoso (Marinig progettava di spostarlo 
ed al suo posto metterci il Tricorno - simbolo della slove- 
nità).

Grazie, Lista per l'Italia, per aver svelato il “progetto 
Marinig"! Ora ci sentiamo più tranquilli.

so di realizzare il superamen­
to delle barriere architettoni­
che nel m u n ic ip io , n e lla  
scuola materna, nelle scuole 
e lem entari del capoluogo, 
nella palestra  delle scuole 
medie e nel centro sociale di 
Vemassino.

Lavori per centinaia di mi­
lioni sono stati appaltati per il 
potenziamento della rete idri­
ca a Costa, Vemassino, Alto­
vizza, Sottovernassino, Co- 
cevaro e Sorzento, m entre 
c ’è disponibilità finanziaria 
per la sistemazione delle reti 
nel capoluogo ed a Vemasso.

Altro punto quasi comple­
tamente realizzato è quello 
riguardante la sala teatrale 
polifunzionale in fase di a- 
vanzata costruzione, necessa­
ria per svolgere attività di ca­
rattere culturale, scolastico, 
ricreativo e politico.

Anche nel settore scolasti­
co l ’amministrazione comu­
nale ha dimostrato di aver su­
perato le più rosee previsioni 
con la costruzione della nuo­
va scuola materna di Azzida, 
la sistemazione in locali più 
idonei della scuola privata bi­
lingue ed il potenziam ento 
dell’istituto magistrale con la 
sua trasform azione in liceo 
s o c io -p s ic o -p e d a g o g ic o  
quinquennale, grazie anche 
all’impegno della presidenza 
e del consiglio d ’istituto della 
scuola.

Altri cento m ilioni sono 
già disponibili per l ’adegua­
mento alle norme legislative 
in materia di impianti elettri­
ci e termici dell’edificio della 
scuola media statale. Impor­
tante è il com pleto rifaci­
mento degli impianti di pub­
blica illuminazione in tutte le 
frazioni del comune che sono 
stati adeguati alle normative 
CEI. Una buona illuminazio­
ne pubblica rappresenta un 
indubbio miglioramento del­
la qualità della vita e garan­
zia di sicurezza per i cittadini 
e soprattutto per le persone 
anziane.

L ’im pegno  p o litico  
delTamministrazione com u­
nale presso gli organi compe­
tenti ha favorito la rettifica, 
l ’ampliamento e la sistema­
zione della viabilità provin­
ciale da Azzida a Cocevaro e 
l ’arginatura del torrente Al- 
berone nelle località di Ce­
dron e Cocevaro.

Particolare attenzione è 
stata riservata alla cultura del 
bello e del pulito con la sen­
sibilizzazione della gente per 
una gestione più ordinata de­
gli ambiti di proprietà.

Nel concludere il sindaco 
ha pure sottolineato l ’impe­
gno delTAmministrazione a 
tutelare e valorizzare la cul­
tura e la lingua locale, patri­
monio da non disperdere ma 
di cui sentirsi orgogliosi.

Olimpiadi: 
Tarvisio si 
ricandida
Tarvisio ci riprova e si ri- 

candida per le olimpiadi in­
vernali del 2006. L ’assesso­
re regionale al turismo e pre­
sidente del comitato promo­
tore, Cristiano Degano si è 
incontrato con il presidente 
del Coni Mario Pescante che 
ha conferm ato  l ’appoggio  
per una can d id a tu ra  per i 
giochi invernali del 2006.

Pescante ha inoltre garan­
tito la totale collaborazione 
del Coni nella redazione del 
dossier olim pico ed ha an­
nunciato che tra breve si in­
contrerà con i presidenti dei 
comitati olimpici della Slo­
venia e dell’Austria.

V nedeljo 
na pot 

s planinci
Zadnji moment smo zve­

deli, da v nedeljo 23. aprila 
bo drugi pohod po stopinjah 
Valentina Staniča, na kate­
rega nas Planinska družina 
Benečije vabi. Dvie so m o­
žnosti: prva od Solkana do 
Kanala za 8 ur zmerne hoje 
al pa dvie po 4 ur od Solka­
na do Verhovelj v goriških 
Brdih al pa od Verhovelj do 
Kanala.

Tisti, ki se odločijo za pr­
vo varianto, se zberejo ob 
7 .3 0  v P e tja g u  (te l. 
7 271 3 7 ), tis ti, ki zbere jo  
drugo, se jim  pridružijo ob 
13. uri v V rh o v ljah  (te l. 
727631, al pa 716265).

Chiaroscuri sull’assise mondiale

L’Istria a 
congresso

-  TJmt

Questo il simbolo del primo congresso mondiale degli istria­
ni che si è svolto questi giorni a Pola

Si è co n c lu so  a P ola il 
prim o Congresso mondiale 
degli istriani che ha visto la 
partecipazione di circa 800 
delegati. Non siamo in gra­
do di fare u n ’analisi com ­
pleta di questa im portante 
assise (del congresso abbia­
mo appreso solamente dalla 
stam pa) che ha reg istra to  
incomprenisoni tra gli stessi 
presenti ed anche alcune as­
senze. Sta di fatto che a Po­
la si è scritto un nuovo capi­
tolo nella torm entata realtà 
istriana , m olte volte s tru ­
mentalizzata per interessi di 
parte e a danno della stessa 
comunità.

E che le argomentazioni 
ed i punti di vista non siano 
stati concordanti lo si è po­
tuto capire durante i giorni 
d el c o n g re s so , d u ra n te  i 
quali si è arrivati anche al 
classico tifo da stadio e ad 
intemperanze per cui è do­
vuta intervenire la pubblica 
sicurezza ed allontanare al­
cuni oratori e delegati trop­
po turbolenti.

Il primo Congresso mon­
diale istriano si è concluso, 
nonostante tutto, con la vo­
taz io n e  di un d o cu m en to  
che dovrebbe rappresentare 
la base per una possibile fu­
tura riconciliazione e anche 
per una acclam ata autono­
m ia. E cco i pun ti sa lien ti 
del docum ento  (D ich ia ra­
zione sull’Istria).

1) L ’Istria è una regione 
europea i cui territori fanno 
p a rte  d e lla  re p u b b lic a  di 
Croazia, Slovenia ed Italia.

2) Ai tre Stati si chiede il 
riconoscimento dell’autono­
mia regionale dellT stria in 
conformità alle soluzioni di 
più alto livello riconosciute 
in Europa.

3) Le minoranze devono 
godere  di d ir itti  g aran titi 
a ll’intera comunità naziona­
le; il livello già aquisito non

va diminuito.
4) Sulla base della Carta 

europea sulla collaborazio­
ne transfrontaliera del Con­
siglio d ’Europa si invitano i 
p a rla m en ta ri di L u b ian a , 
Z agabria e Roma, a in tra­
prendere la procedura per 
costituire una forma perma­
n en te  di c o lla b o ra z io n e  
transfrontaliera sul territorio 
dell’Euroregione dell’Istria.

5) Obiettivo l ’armonizza­
zione degli standard sociali, 
politici, culturali, dell’habi- 
tat e della tutela dei valori 
storici e culturali dell’Istria.

6) Chiediamo che a deci­
dere dellTstria siano i citta­
dini dellTstria.

Dal docum ento finale e- 
merge anche l ’esigenza che 
l ’Istria dovrebbe puntare su 
turism o e agricoltura, sv i­
lu p p an d o  g li a ltri se tto ri 
collegati a questo binomio. 
N el d o cu m en to  v ien e  a f­
frontata anche la problema­
tica del mondo giovanile ed 
in particolare i problemi i- 
nerenti alla scuola, a ll’occu­
pazione e a ll’in tegrazione 
sociale.

Per concludere la parte 
cu ltu ra le  del d ocum en to , 
sostenuta in prima persona 
dagli sc ritto ri Fu lv io  To- 
mizza e Milan Rakovac, ha 
cercato di definire la realtà 
is trian a  com e u n ’insiem e 
fe r tile  ed  a rm o n io so  che 
riassume tutte le componen­
ti presenti sul territorio e si 
realizza in tutte le espres­
sioni che esigono il rispetto 
e la non prevaricazione del­
le forze estranee e per un 
in te rscam b io  con  tu tte  le 
culture ai fini di un comune 
v iv e re  c iv ile  in C ro az ia , 
Slovenia ed Italia. Speriamo 
che il testo del docum ento 
non resti lettera morta e che 
l ’Istria diventi veramente un 
esempio di amicizia e colla­
borazione. (r.p.)

A BIed vietate le automobiliNo ai serbi
L a m a g g io ra n z a  d eg li 

sloveni è contraria ai serbi. 
Il dato em erge da un son­
daggio pubblicato recente­
m ente dal quotidiano “D e­
io” .

Contro i serbi si è dichia­
rato il 56% degli intervista­
ti, nella speciale classifica 
dei meno graditi seguono i 
drogati (51%), gli om oses­
suali (44% ), i croati e gli 
zingari. Interessante anche 
la percentuale di coloro che 
si sono detti amici di tutti: 
14%.

Alla dom anda sulla pos­
s ib ilità  di m atrim onio  tra 
due p e rso n e  d e llo  s te sso

sesso il 59% delle persone 
si è detto  con trario , m olti 
gli indecisi, il 13%, però, e- 
ra d ’accordo.

Elezioni anticipate?
Il partito socialdem ocra­

tico di Janez Janša insiste 
nel chiedere elezioni politi­
che anticipate. Janša ha pro­
posto di an ticipare di una 
anno la norm ale scadenza 
del parlamento che dovreb­
be avvenire nel 1996.

Dello stesso avviso anche 
M arjan  P o d o b n ik , lead e r

del parito popolare, soste­
nendo che il centro-destra, 
se si votasse oggi, raggiun­
gerebbe la maggioranza as­
soluta.

Molto più indeciso sul da 
farsi è Lojze Peterle, presi­
dente dei democristiani, ben 
consapevole che proprio il 
suo partito rappresenta l ’a­
go d e lla  b i la n c ia  per un 
prossimo governo di centro- 
destra o centro-sinistra.

Intanto a sinistra si parla 
di nuovi partiti che dovreb­
bero aum entare in num ero

dei gruppi presenti nel pa­
norama politico sloveno.

Il Kanin piange
Annata turistica inverna­

le storta per il centro sciisti­
co sul Kanin. Infatti durante 
i mesi invernali i responsa­
bili d e ll’az ienda tu ris tica  
Atc Kanin-Bovec hanno re­
g is tra to  so ltan to  30 m ila  
p resenze, record  negativo  
degli ultimi quindici anni. 
Negli anni passati sul Kanin 
le presenze hanno superato 
quota 140 mila e la media si

aggirava sulle 90 mila pre­
senza annue.

La causa principale della 
debacle sciistica va ricerca­
ta nella m ancanza di neve 
da d icem b re  a m età  fe b ­
braio e nella forte concor­
renza delle vicine stazioni 
invernali.

A BIed senza l’auto
Il Consiglio comunale di 

BIed, noto per il suo lago 
alpino, ha deciso di vietare 
drasticamente l ’afflusso au­
tomobilistico durante i mesi

e s tiv i.  I tu ris ti s lo v en i e 
stranieri parcheggeranno le 
automobili in appositi spazi 
sopra il lago per poi usu­
fruire degli autobus a dispo­
siz ione . A gli ab itan ti del 
luogo  v errà  r ila sc ia to  un 
pass speciale per non incor­
rere nel divieto.

Consolato australiano
A Lubiana è stato aperto 

il C o n so la to  au s tra lia n o , 
guidato dal console onora­
rio Viktor Barga. Negli ulti­
mi tempi anche l ’Australia, 
in cui vivono oltre 30 mila 
sloveni, ha intensificato gli 
scambi commerciali con la 
Slovenia.
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S. Pietro: “Benecia tra pace e guerra”

La storia 
in mostra

“Benecia tra pace e guer­
ra” , questo è il titolo della 
prossima mostra in program­
ma nella Beneška galerija di 
S. Pietro al Natisone che è 
stata curata dal Centro studi 
Nediža. Si tratta di una mo­
stra documentaria con la qua­
le il “Nediža” si propone di 
far rivivere, soprattutto attra­
verso una scelta di vecchie 
fotografie, la storia della gen­
te della Slavia friulana e di 
ricordare allo stesso tempo il 
50. anniversario  della fine 
della seconda guerra mondia­
le e della liberazione dell’Ita­
lia dalla dittatura fascista. Il 
periodo preso in considera­
zione è quello che va dalla 
p rim a g u erra  m ondiale  
aH’immediato secondo dopo­
guerra. Particolare ampiezza 
è riservata naturalmente alle 
fotografie riprese in guerra a 
testimonianza della dramma­
ticità di quei momenti e delle 
dure prove sopportate dalla 
gente della Benecia. Ricor­
diamo l ’invasione austro-ger­
manica e l ’esodo del 1917, 
l ’invasione tedesca e cosacca 
e la  guerra  p artig ian a  del 
1943-45, oltre alle crudeli 
campagne militari d ’Africa, 
Grecia e Russia. Un ampio 
spazio è riservato ai soldati in 
guerra e pace, presentati nel­
la loro quotidianità. Una se­
zione inoltre è dedicata alla 
guerra partigiana con imma­
gini meno scontate e meno 
note.

Ma la mostra presenta an­
che la vita quotidiana, gli e- 
venti pubblici e gli aspetti più 
semplici e privati della vita 
della com unità, soprattutto 
nei suoi momenti corali con 
molte foto di gruppo (feste,

processioni, coscritti, gruppi 
di maschere ecc.).

Il materiale fotografico e- 
sposto è stato scelto princi­
palmente in base ad un crite­
rio documentario, molte sono 
le foto scattate da fotografi 
occasionali, molte sono an­
che quelle pregevoli dal pun­
to di vista qualitativo. Per 
quanto riguarda le immagini 
d ’autore, la mostra evidenzia 
due fotografi artigiani, ope­
ranti prima e dopo la seconda 
guerra mondiale, il primo fu 
Giuseppe Zorza Muhoracu di 
Mersino, il secondo France­
sco Chiabai Kuosu di Dolina.

La mostra, come si legge 
nel ca ta logo , non in tende 
form ulare giudizi storici e 
politici sommari, ma propor­
re una riflessione su tutte le 
esperienze di questo periodo, 
ricordare il bene assoluto del­
la pace e della libertà, assu­
mere la memoria storica per 
superare le divisioni nel no­
m e d e lla  co n v iv en za  e 
dell’armonia tra i popoli.

“Koroška” 
bitka za radio
Polemike glede dodelitve frekvenc

“Radio K orotan p rip ra­
v lja l m e d ijsk i p u č ” . T a ­
kšen je  naslov na celi stra­
ni S lo v en sk eg a  v es tn ik a , 
ted n ik a  lev iča rsk o  u sm e­
rjene Zveze slovenskih or­
ganizacij na Koroškem , ki 
se n a n a š a  n a  “ m e d ijs k o  
v o jn o ” , ki se je  razv n e la  
m ed  S lo v e n c i na  K o ro ­
škem.

T ednik ugotavlja, da je  
z a se b n a  ra d ijs k a  d ru ž b a  
Korotan (delničarji so ka­
to lišk o  u sm erjen e  Z v eza  
slovenskih zadrug, M oho­
rjeva družba, Narodni svet 
k o ro šk ih  S lo v en cev , K r­
ščanska kulturna zveza in 
Slovenka gospodarska zve­
za) v upanju, da bi si zago­
to v ila  lokalno  frekvenco , 
“ponudila ukinitev sloven­
skih radijskih oddaj na dr­
žavni ORF ter obvezo, da 
bi slovensko  narodnostno  
skupnost oskrbovala s ce ­
lodnevnim  rad ijsko-in fo r- 
m ativnim  in zabavnim pro­
gram om ”.

Clic su Resia
Nel quadro delle numerose iniziative messe in cam­

po a Resia al fine di promuovere e far conoscere la 
valle dal punto di vista culturale, storico e naturalisti- 
co si inserisce anche il primo concorso fotografico na­
zionale Val Resia. Promosso dal circolo culturale Ro- 
zajanski dum il concorso è aperto a tutti, le foto posso­
no essere in bianco-nero oppure a colori del formato 
minimo di 18x24 e devono essere inviate al circolo 
(via San Giorgio, 33010 Prato di Resia - UD) entro il 
15 luglio. Il tema è obbligatorio: la Val Resia - il par­
co, il fiume, la montagna, la flora, la fauna, l ’artigia- 
nato, le feste ed il folklore, al vita di tutti i giorni.

Le foto verrano esposte nell’ambito dell’V ili, rasse­
gna economico culturale “Una finestra sul futuro” .

V ta  nam en , tak o  p iše  
S lovensk i v estn ik , naj bi 
ORF brezplačno dal na ra ­
zpolago radiu Korotan ce­
lotno oddajniško infrastru­
k tu ro  in d o sed an je  so d e ­
lavce slovenskega oddleka 
celovškega radia.

“Vse to jasno potrju je” , 
n ad a lju je  S lo v en sk i v e s ­
tnik, “ da je  skupina zase­
bnikov okoli radia Korotan 
n ačrto v ala  in p rip rav lja la  
m edijsk i puč zno tra j s lo ­
ven sk e  n a ro d n o stn e  sk u ­
pnosti in prevzem  to talne 
oblasti in kontrole nad nje­
nem m edijsko-inform acij- 
skem področju. Pri tem jih 
d e js tv o , da  bi v p rim eru  
p ro p ad a  za seb n eg a  rad ia  
K orotan koroški S lovenci 
ostali brez radia in tudi te­
lev iz ije  v svo jem  je z ik u , 
očitno sploh ni brigalo  in 
m o tilo .  G la v n i c il j  je  
oblast za vsako ceno”.

Iz članka razberem o, da 
je  poslovodja zasebne ra ­
dijske družbe Korotan M a­
r ja n  P ip p  z a n ik a l ,  d a  je  
predlagal ukinitev sloven­
skih oddaj, predsednik N a­
ro d n e g a  s v e ta  k o ro š k ih  
Slovencev M atevž Grilc pa 
je  dejal, da o pismu ne ve 
ničesar. Zanimivo pa je, da 
tednik  ob javlja kopijo  p i­
sma, ki je  sprožilo radijsko 
afero na Koroškem.

P red se d n ik  Z veze s lo ­
venskih organizacij M arjan 
Sturm je  najavil, da bo to 
vprašanje sprožil v sosve­
tu, (p redststavn ištvu  vseh 
S lovencev na K oroškem ), 
ki je  svojčas sklenil, da je  
potrebno razširiti m anjšin­
ske oddaje v okviru drža­
vne ORF.

SLORI: 27. v Trstu

ObCni zbor
P redsednik S lovenske­

ga raziskovalnega institu­
ta sk lic u je  red n i o b čn i 
zbor Slorija, ki bo v čer- 
tek 27. aprila ob 18,30 v 
prvem sklicu in ob 20. uri 
v drugem  sk licu  v G re­
gorčičevi dvorani (Ul. S. 
Francesco, 20) v Trstu.

Na d n ev n em  red u  so  
poročilo upravnega sveta, 
obraču n  za leto 1994 in 
p red ra ču n  za le to  1995  
ter poročilo  nadzornega  
odbora. Sledile bodo voli­
tv e  u p r a v n e g a  sv e ta ,  
z n a n s tv e n e g a  s v e ta  in 
nadzornega odbora.

Centro
lavori in

Nell’ambito del program­
m a d e l l ’U n iv e rs ità  d e lla  
Terza età di Cividale alle le­
zioni teoriche si affiancano 
diverse a ttiv ità  m anuali. I 
lav o ri e se g u iti nel co rso  
dell’anno 1995 saranno pre­
sentati presso il Centro civi­
co dal 13 al 21 maggio (dal­
le 17 alle 19). Si tratta di la­
vori in ceramica, rame sbal­
zato, di disegni, pitture, la­
vori di cucito e a maglia.

Pizzi d’Idria in
Sono vere e proprie ope­

re d ’arte i p izzi d ’Idria e- 
sposti nella Beneška gale­
rija di S. Pietro al Natisone.
Testim oniano una tradizio­
ne plurisecolare, ma soprat­
tu tto  una v era  e p ro p r ia  
scuola che ha saputo coglie­
re stimoli diversi ed elabo­
rare uno stile proprio ed in­
confondibile.

Qui accanto 
un momento 
della
dimostrazione 
della signora 
Milka
Klemenčič
nella
Beneška
galerija,
sopra un
suo primo
piano

Oltre a ripercorrere alcu­
ne tappe storiche d e ll’arte 
delle m erlettaie d ’Idria, la 
m ostra ev idenzia  anche il 
fatto che si tratta di una for­
ma di artigianato molto so­
fisticato, non solo vitale ma 
anzi in piena espansione.

Chi ancora non l ’avesse 
visitata deve affrettarsi per­
chè la mostra rimarrà aperta

mostra

al pubblico soltanto per po­
chi giorni ancora e sarebbe 
un vero peccato  perderla . 
Anche se ci si può com un­
que rifa re  v isitando  Id ria  
l ’ultima domenica d ’agosto, 
quando in occasione della 
festa della cittadina, ci sono 
dimostrazioni in molte vie e 
piazze.

U na d im o s tra z io n e  
d e l l’arte  del tom bolo  era 
stata fornita anche all'aper­
tura della mostra a S. Pietro 
dalla signora Klemenčič.

“Blitzart” in 
una fortezza

Q u e s t’es ta te  n e l l’in ­
c o n su e to  e s u g g e s tiv o  
scenario della fortezza di 
Kluže, che si trova a tre 
chilometri a nord di Bo- 
vec/PIezzo, si terrà una 
m o stra  d i in s ta lla z io n i  
d a l t i to lo  " B litz a r t  K- 
luže”. La mostra interna­
zionale verrà inaugurata 
il  24 g iu g n o  e s i p r o ­
trarrà fino  alla fine di a- 
gosto. D irettore artistico 
è Moreno Miorelli che se­
gue anche quest’anno la 
realizzazione di Postaja  
Toplov e! Stazione Popolò 
ed in un certo senso è riu­
scito ad ampliarla ed al­
la rgarla  anche a l di là 
del confine. A lui abbia­
mo chiesto  di illustrare  
l ’iniziativa e di spiegarne
11 titolo.

Si tratta di una rasse­
gna internazionale di in ­
stallazioni ed in terventi 
a ll’interno della fortezza.
12 artisti, provenienti dal­
la S loven ia , d a l l’Ita lia , 
dall’Austria, dalla Nuova 
Z elanda e dalla C roazia 
creeranno un’opera appo­
sitamente per gli spazi in­
terni al vecchio presidio 
m ilita re . E un luogo  di 
straordinaria bellezza, po­
sto  a l l ’im bocco  di una 
gola e con molti ambienti 
dotati di una forza parti­
colare. Un luogo stim o­
lante ma anche molto dif­
ficile da trattare.

Ho p en sa to  al nom e 
Blitzart Kluže perchè da 
lì è partita, se non erro, la 
prima blitz kriege (guerra 
lam p o ) d e lla  s to ria : la 
b a tta g lia  di C ap o re tto . 
Questa volta l ’incursione 
sarà di artisti e di m olte 
nazioni fina lm en te  non 
più belligeranti. Una spe­
cie di riconsacrazione alla 
vita.

Dal punto di vista o r­
ganizzativo come sta pro­
cedendo l ’iniziativa?

L ’organizzazione è di 
una rapidità ed efficacia 
sbalorditiva: ho proposto 
la cosa a Zdravko Likar 
che con en tu s ia sm o  ha 
trasmesso l ’idea prima ai 
comuni di Tolmino e Bo­

vec, quindi al M inistero 
della cultura di Lubiana. 
Nel giro di pochi giorni 
c ’era già il sì ufficiale.

I comuni e le organiz­
zazioni di promozione tu­
ris tica  si sono m essi in 
m o to , tro v a n d o  anche  
sponsor privati, dando la 
d ispon ib ilità  per v itto  e 
alloggio a tutti gli artisti 
ed appianando ogni pro­
blema tecnico (elettricità, 
custodia, ecc.)

Con Blitzart si potran­
no anche sfruttare i sug­
gestivi esterni della fo r­
tezza: ci saranno concerti 
e spettacoli teatrali, una 
vera  “ s tag io n e  e s tiv a ” , 
cu ra ta  da E rik  C uder e 
Marjan Bevk.

Mi ha molto colpito la 
totale assenza di diffiden­
za nei m iei co n fro n ti e 
l ’en tu s ia sm o . N essu n o  
che da dietro una scriva­
nia mi abbia chiesto “ma 
lei chi la m an d a?” , n e ’ 
tanto meno sospetti su e- 
ventuali “infiltrazioni ex­
tran az io n a li” . L ’Europa 
di cui si parla tanto è for­
se quella mentalità lì.

Quali artisti partecipe­
ranno alla B litzart di K- 
luže?

Personalm ente curo la 
scelta degli italiani (Gae­
tano Ricci, Cesare Accet­
ta, Ugo Paschetto, Beppi­
no Feletti) e degli austria­
ci (W erner H ofm eister, 
C ornelius Kolig) oltre a 
Ju lian  D ashper (N uova 
Zelanda) e Vladimir Gu- 
dac (C roazia). Conte si 
vede si tratta di alcuni ar­
tisti già presenti a Postaja 
Toplove. Sono artisti di­
versissimi tra loro ma ac­
com unati da intensità di 
lavoro e d a ll’attenzione 
che è poi alla base dell’a- 
gire poetico. Mi accorgo 
di avere un d isin teresse 
pressocchè assoluto verso 
la fantasia...

E per quanto riguarda 
gli sloveni?

La scelta degli artisti 
sloveni è stata affidata a 
Igor Zabelj della Galleria 
Nazionale d ’Arte Moder­
na di Lubiana.
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DeZela obljubila 
pomagala ustanovam

Lettera al direttore

Studenci e le sue 
argomentazioni

O vprašanjih naše naro­
dnostne skupnosti se v za­
dnjih dneh veliko govori in 
to verjetno tudi zaradi vse 
bolj kritičnega položaja, v 
katerem  so se znašle neka­
tere osrednje kulturne usta­
nove. D ejstvo  je , da so ti 
pospešeni pogovori na isti- 
tu c io n a ln i ravn i vendarle  
prispevali, da se zadeva na­
giba v smer reševanja. Ev­
fo r ija  pa  tu d i to k ra t  ni 
um estna, saj sm o že v eč ­
krat na lastni koži preverili, 
da samo od obljub in lepih 
besed se ne da živeti.

V o k v ir  p o s p e š e n e g a  
srečevanja sodi tudi obisk 
predstavništva Slovencev v 
Italiji na deželi, kjer so jih 
sprejeli predsednik deželne 
skupščine G iancarlo  Cru- 
der, podpredsedn ik  M iloš 
B udin  in načeln ik i sv e to ­
valskih  skupin. Srž pogo­
vorov je  prvenstveno zade­
vala vprašanje finansiranja 
kulturnih ustanov. S tem v 
zvezi so d eže ln i p red sta -

Solari: 
incontro al 
ministero

Il M inistero degli esteri 
sloveno, così scrive l’agen­
zia slovena STA, ha convo­
cato per due volte l ’am ba­
sciatore italiano a Lubiana, 
Luigi Solari, in merito alle 
d if f ic o ltà  d e lla  co m u n ità  
slovena in Italia. L ’agenzia 
di stam pa com unica che i 
responsabili del m inistero  
sulla Gregorčičeva hanno e- 
spresso preoccupazione in 
merito ai due istituti bancari 
sloveni, la Kmečka banca di 
Gorizia e la Tržaška kredit­
na banka di Trieste. Infatti, 
basandosi sui dati di gestio­
ne d e l l ’is titu to  di c red ito  
goriziano, è da ritenersi non 
necessario  il com m issaria­
mento della banca.

Il M inistero degli esteri 
ha richiam ato  l ’attenzione 
dell’ambasciata italiana sul­
le lungaggini nel garantire i 
finanziamenti alle istituzioni 
della  com unità slovena ed 
anche sul problema dell’ac- 
corpamento di alcuni istituti 
scolastici sloveni a Trieste e 
G oriz ia  che è in contrasto  
con le posizioni della com ­
m issione reg ionale  per le 
scuole slovene e con il Me­
m orandum  di Londra e gli 
Accordi di Osimo.

vn ik i so g laša li z zah tevo  
manjšine, naj deželna upra­
va v doglednem  času anti- 
cip ira državna sredstva za 
potrebe slovenskih ku ltur­
nih  ustanov  (m ednje sodi 
tudi dvojezični šolski cen­
ter v Spetru).

Specifično o vprašanjih 
S lovencev na V idem skem  
je  spregovoril Viljem C er­
no, ki je  dejal, da je  treba 
en k ra t za v se le j n eh a ti z 
umetno dilem o o prisotno­
sti S lovencev  v v idem ski 
po k ra jin i. N asp ro toval je  
vsakršnem u štetju (senator 
gibanja Forza Italia Ettore 
Rom oli je  pred kratkim  to 
z a h te v a l v z a k o n sk e m  
osnutku za zaščito m anjši­
ne), saj bi to v bistvu p o ­
menilo odvzeti Benečanom 
besedo in izkoreniniti n ji­
hove narodnostne tradicije. 
Slovenska prisotnost se do­
kazuje dan za dnem, doka­
zujejo jo  številne ustanove 
in organizacije, ki delujejo 
na te rito riju , dok azu je  jo

Slovenija in Furlanija-Ju- 
lijska krajina usklajujeta svo­
je medsebojne poglede in in­
terese. To lahko sklepamo po 
obisku, ki ga je predsednica 
deželne v lade A lessandra  
Guerra opravila v Ljubljani, 
kjer je  bila gost slovenske 
vlade na povabilo zunanjega 
m in istra  Z orana T halerja . 
Predsednico Guerro je spre­
jel tudi predsednik slovenske 
države Milan Kučan.

Na srečanju je tekla bese­
da p redvsem  o cestn ih  in 
drugih infrastrukturnih po­
vezavah, razgovor je služil 
tudi za izpostavitev vpraša­
nja o slovenski narodnostni

predvsem dvojezična šola.
O njej je  Cerno ugotovil, 

da je  bila v začetku m arsi­
komu trn v peti in da se je 
iz več krajev slišalo, da je  
nekaj umetnega, vsiljenega 
in  da  l ju d je  je  ne b o d o  
sprejeli. Sto in več otrok, ki 
jo  danes obiskuje, pa doka­
zuje povsem  nekaj d ruga­
čnega in sicer to, da gre za 
ed in i šo lsk i c e n te r  v teh 
krajih, ki raste, se bogati in 
je  dobil celo priznanje v i­
demske univerze in m edna­
rodnih strokovnjakov.

C erno  je  izp o stav il z a ­
h te v o , da tu d i B en eč an i 
im ajo pravico po gledanju 
s lo v e n s k ih  te le v iz i js k ih  
programov Rai in da so za­
stopani v deželni kom isiji, 
ki im a sicer posvetovalne 
pristojnosti glede razdelje­
van ja  fin an čn ih  sredstev  
kulturnim ustanovam. (r.p.)

Na sliki srečanje pred­
stavnikov slovenske manj­
šine s predsednikom dežel­
nega sveta Cruderjem

skupnosti v Italiji.
Po ljub ljanskem  obisku 

se je Guerrova srečala v Ri­
mu z ita lija n sk o  zu n an jo  
ministrico Susanno Agnelli 
in z vodjo italijanske dele­
gacije za obnovo osim skih 
sp o ra zu m o v  V in cen zo m  
Manninom.

Predsednica deželne vla­
de je  sogovornike obvestila 
o programu slovenske vlade 
za izgradnjo avtocestnih po­
vezav ter ministrici Agnelli­
jevi predočila zaskrbljenost 
slovenske vlade glede naše 
manjšine, kateri naj bi De­
žela  an tic ip ira la  finančno  
podporo, ki jo  dolguje Rim.

C aro d iretto re in r ife ri­
mento alla lettera al direttore 
apparsa nel num ero del 16 
marzo, sotto il titolo “Anali­
si politica non sostenibile”, a 
firm a di V iljem  Cerno, mi 
conceda il diritto di replica a 
norma di legge, almeno per 
uno spazio equivalente.

Dato che vengo chiamato 
in causa come direttore della 
rivista Studenci, ma soprat­
tu tto  com e v icepresiden te  
della C onfederazione delle 
organizzazioni slovene non 
posso lasciar perdere, sebbe­
ne l ’intervento di Cerno sia 
dovuto ad u n ’evidente sua 
incapacità di confrontarsi se­
renamente con la realtà che 
non vuole accettare e all’in­
tento  di gettare d iscred ito  
sulla m ia persona e su ciò 
che rappresento.

Che il professore non rie­
sca a m andar giù Studenci 
non meraviglia affatto, ci si 
dovrebbe m eravigliare del 
contrario. La sua frenetica 
a tt iv ità  d e n ig ra to ria , d i ­
sinformante, calunniosa nei 
miei confronti, specie tra le 
sue “vecchie amicizie” è no­
ta a tutti; era ora che pren­
desse carta e penna e venisse 
allo scoperto.

Peccato che ancora una 
volta abbia sprecato un’otti­
ma occasione, cioè quella di 
fare “realm ente” un ’analisi 
“politica” e, con essa, “di­
mostrare” l ’eventuale infon­
datezza delle tesi e dei pro­
blemi posti in campo da Stu­
denci.

Con le citazioni e le vir­
g o le tte  si può far passare  
brani della Bibbia per passi 
del Kamasutra e quindi ana­
lizzare il testo della lettera 
sarebbe fuorviarne. Lo rin­
grazio comunque del servi­
zio che mi rende manifestan­
do tanto rancore... e timore. 
Distinguermi da lui e dalle 
sue posizioni, nel bene e nel 
male, gioca comunque a mio 
favore.

Non avendo “ragioni” da 
contrapporre a Studenci usa 
il vecchissimo metodo, a lui 
fa m ilia re , di ab b a ssa rs i

ministra
V lada nam erava iz­

delati nov zakonski o- 
snutek za zaščito  slo- 
vense narodnostne sku­
pnosti, pri čemer se bo 
naslonila na prejšnji o- 
snutek, ki je bil vložen v 
Parlam entu. Nov tekst 
pa bo u p o štev a l tudi 
druge p redloge. Tako 
pravi minister za javne 
službe in dežele Franco 
Frattini v pismu tajniku 
SSk M artinu B reclju . 
Minister Frattini omenja 
tudi finančna sredstva 
za kulturne dejavnosti in 
zagotavlja, da bo vlada 
v Parlamentu zagovarja­
la predlog, po katerem 
naj bi v triletju 1995-97 
prispevki znašali 8 m i­
lijard lir letno

all’attacco personale. Io non 
mi presto al gioco anche se 
non mi mancano argomenti.

La r isp o s ta  m ia sta  
nell’invito ai lettori del suo 
giornale di leggere, con at­
tenzione, “da cima a fondo” 
quanto scrive Studenci per 
dare il giusto peso a delle in­
terpretazioni rabbiose di uno 
che non vuole accettare la 
realtà che cambia. Di “inter­
preti”, di esegeti, ha bisogno 
colui che non sa o non può 
esprimersi da solo e, per for­
tuna, questa capacità la gen­
te l ’ha acquistata.

Il ruolo di Cerno, di cre­
dersi il delegato per parlare a 
nome di tutti, che si è attri­
buito per decenni (perchè tra 
i pochi a conoscere la lingua 
letteraria slovena) gli si è ri­
dotto di molto: da lui ci si 
potrebbe aspettare com un­
que qualcosa di più che invi­
perite lettere al direttore.

A ltri hanno  im para to  a 
“parlare” e sempre più ce ne 
saranno.

Dopo trenta, quaran’anni 
di presunzione di essere il 
depositario della verità, cer­
care di giustificare l ’insuc­
cesso di una politica perden­
te con la cattiveria dell’av­
versario, DC o G ladio che 
fosse, e continuando a crear­
si arta tam en te  nem ici per 
non ammettere l ’insuccesso, 
non è corretta analisi politi­
ca. Questo si che è distrutti­
vo, più di quanto non lo sia 
il contributo di Studenci per 
dare al pane il nome di pane 
e al vino quello di vino, di 
stabilire parametri reali sui 
concetti fondamentali quali 
sono l ’identità dello sloveno 
d e lla  S lav ia , il “ k o ris t 
m anjšine - in teresse  della 
minoranza”, i contenuti delle 
richieste di tutela, ecc. e, pri­
mi fra tutti, “ il pensiero, la 
volontà della gente”.

Ma Cerno vuole tutelare 
chi? Quei pochi da cui riesce 
a farsi dire grazie? Gli “slo­
veni - slovenj” nelle valli del 
Natisone sono oltre 6.000... i 
“suoi” se li conti da solo.

E, visto che il confronto 
diventa inevitabile, confron­
to sia. Cerno dice: “Solo le 
organizzazioni slovene furo­
no e stanno dalla parte della 
gente, delle sue tradizioni 
della sua lingua naturale” . 
Infatti, Slori, (dove lavoro da 
16 anni), Studenci, Forum, 
la Confederazione delle or- 
ganizzzazioni slovene e altri, 
cosa sono se non organizza­
zion i s lovene? M a C erno  
non v u o le  ca p ire  che gli 
“sloven i” non sono tutti a 
sua immagine e somiglianza, 
anzi, è proprio questa somi­
glianza che la maggior parte 
dei beneciani rifiuta non la 
slovenità . Qui in iziam o il 
confronto, ma sul serio.

Lancio la sfida al profes­
sor Cerno, sotto qualunque 
dei suoi tanti titoli di presi­
denze voglia intervenire. Un 
co n fro n to  d ire tto , qui nei 
paesi delle Valli del Natiso­
ne, di fronte alla gente che e- 
gli dice di rappresentare, di­
nanzi a quella che dice di di­
fendere dallo sradicamento.

A cond iz ion i ch iare. Egli 
parlerà il “suo” sloveno, e- 
sporrà la “sua” analisi politi­
ca, il “suo” modello di tute­
la, dirà cosa intende “ lu i” 
per “sloveno e slovenità”, i 
“ s u o i” leg am i e tn ic i, la 
“ su a ” id en tità  “ s lo v en a” , 
proporrà le sue soluzioni ed i 
suoi legami politici, d ifen­
derà le ragioni delle “sue” 
scelte in campo linguistico.

Io fa rò  lo  s tesso , nello  
“sloveno” di cui sono capa­
ce, lo stesso di cui è “capa­
ce” la gente. La discriminan­
te dovrà essere indiscutibile: 
non si userà la lingua italia­
na! Egli presenterà chi sta 
con lu i, i “ su o i” ... ed io 
quelli dalla mia. Ed il con­
fronto si estenderà finalmen­
te fino a quello che avrebbe­
ro dovuto essere le “elezio­
ni” dei “rappresentanti” de­
gli sloveni della provincia di 
Udine; a tutti gli sloveni che 
possono dimostrare di esser­
lo, non solo ai “selezionati”.

Allora, radunati nelle o- 
sterie, “racconteremo” della 
“tavola imbandita” a cui io 
mi sarei seduto e ad essa in­
viteremo anche quelli che lui 
ha escluso per decenni: an­
che quelli che non hanno fat­
to la chiara scelta di slove­
nità “marca Cerno” (ki se ni­
so jasno opredelili za sloven­
stvo). Non siamo ancora ad 
armi pari, m a non tem o il 
confronto. Se perderò darò 
le dimissioni che tanto bra­
ma. L ’apparato, la molitipli- 
cazione cartacea dei circoli, 
lunghi elenchi di sottoscrit­
tori (purtroppo più di qual­
cuno ignaro della posta in 
gioco) non serviranno in un 
confronto a tutto campo. La 
nostra gente riconoscerà chi 
“ha curvato la schiena al pa­
drone ed anche a quale pa­
drone”. A Cerno oggi manca 
qualcuno a cui appoggiarla 
la schiena. Non servono più 
i fervorini per i “fedeli”. Og­
gi la gente vuole capire, de­
cidere, valutare, sapere... e 
Cerno, finalmente allo sco­
perto , fo rn irà  tu tte  le sue 
spiegazioni così come sarà 
dovere farlo da parte mia. 
Allora, a presto, professore, 

dott. Riccardo Ruttar

A commento due osserva­
zion i. P ensiam o  che tu tti 
p o ss ia m o  co n co rd a re  su l 
fatto  che anche Cerno abbia 
il diritto di dire la sua. Te­
nuto conto che si tratta di u- 
na persona che da almeno  
35 anni si impegna con pas­
sione a difesa d e ll’identità  
slovena della nostra com u­
nità e per il suo sviluppo e 
che ha com inciato  a fa r lo  
quando non era per niente 
facile esporsi come sloveni, 
la sua  a n a lis i p o litic a  ci 
sembra importante ed utile 
p er com prendere la nostra 
storia recente. Ciò che più  
dispiace è che si è probabil­
mente creata ulteriore con­
fusione e si è sprecato spa­
zio che poteva essere utiliz­
zato per dare risposte alle 
questioni poste, senza aspet­
tare di andarlo a fare nelle 
osterie.(jn)

Tema razgovorov manjšine in avtocesta

Predsednica 
na obisku v
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Pogovor z matajurskim gaspuodam Guionam

Rezistenca je nazaj 
pamesla demokracijo

“Partizani so bli opisani, 
še priet ko so jih judje vide­
li, ku zagrizeni sovražniki. 
Sevie, tala je bla propagan­
da od fašistu. Takuo kar so 
v naše  k ra je  p a rš li parv i 
partizani so se jih ljudje ba­
li. Potlè pa so se parpričali, 
de so ku naši ljudje, bližnji, 
domači, sa’ so bli iz Koba­
rida, Tolm ina, dol z Bard, 
so bli poznani.”

Takuo se je  začeu pogo­
vor z m atajurskim gaspuo­
dam  G uionam . Z d ie lo  se 
nam  je  v ried n o  ču t n jega 
besiede , n jega spom ine o 
zadnji uojski, o rezistenci, 
kaj je  b la  an kak  pom ien  
im a donašn ji dan ko p ra ­
znujemo nje 50. oblietinco. 
Med uojsko an že pred njo 
je biu v Matajurju, je od bli­
zu vidu, kaj se je  gajalo, pa 
je  biu tud sam protagonist, 
je  pomagu partizanam an je 
zaslužu vič priznanj takuo 
od slovienske kot od itali­
janske strani, čeglih on pra­
vi, de nie nardiu nič pose­
bnega, de bi vsak  naredu  
kar je  on.

Guion je biu za de udobi 
frajnost an se premaga faši­
zem, ki je  tarkaj tarplenja 
parnesu, tarkaj martvih. “Za 
tiste sudate, ki so untarli na 
Hrvaškem, naši ljudje por- 
čejo, de so jih ubil Hrovat, 
al pa dol v Grečiji, Grki. Na 
pomislejo, de so jih ubil ti­
sti, ki so jih dol pošljal, na 
prekunejo Mussolina an Hi­
tlerja, ki so bli krivi za tiste 
smarti”.

Spominu od tistih cajtu je 
puno. Tri dogodke nam  je  
gaspuod obnoviu.

“Bluo je  novemberja lieta 
1944. Dol po goriških Bar­
dih je  biu rastrelam ent an 
ljudje so m uorli uteč, zak 
čene so jih bli pejali proč, s 
tren am  v D achau . A n so 
paršli v Matajur. Med njimi 
je bluo an 5 čeč an ljudjem 
se je  še zdielo slavo, de so 
an čeče med njimi. Padu je 
snieg, oni so bli disarmani, 
še obuti nieso bli, nieso mo­
gli iti naprej an so se muorli 
ustavt tja po hišah. Pa kaj- 
šan  j ih  je  m uo ru  o šp ia t, 
ovast. Tenčas od Kobarida 
vse naše doline so ble pod 
Niemci. Kar so zaviedel za 
tele partizane so se iz Koba­
rida zdarli na Livk an se ar- 
zpartil na dva kraja. Adni so 
šli pruoti Matajurju, te druz 
pa od druge strani pruoti va­
si. Partizani so utekli, adni 
pruot Marsinu, te druz pruo­
ti varhu M atajurja, takuo, 
de so paršli glih tja pod Ni- 
em ce. Im iel so 'n e g a  ko ­
mandanta zlo kuražnega, še 
sada ga im am  pred očm i, 
kuo je skaku od kantona do 
kantona an strieju na Niem- 
ce, do zadnje kartuče, za jih 
zadaržat an pustit te družim 
uteč. Kar je  genjalo strejat 
sam šu gor na plac, pred ci- 
erku, med Niemce. Tenčas 
sam ču se lam entat gor za 
nieko hišo, pa so Cul an Ni­
em ci, so sli gor an ustrelil 
dvie čeče. Ubitih je bluo 31 
partizanu, dan priet so bli 
Niemci ubil druge tri v Star­
mici, nad Marsine smo uša-

fal druge 3 martve. An vse 
kupe smo podkopal v dvie 
velike jam e” .

V vasi, se zm išljava ga­
spuod Guion so imel an ko- 
mitat za pomat partizanam, 
v njem je  bluo pet judi an 
vsak je  imeu njega dužnu- 
ost. G aspuod Guion je  biu 
blagajnik, “čeglih nie bluo 
ki diet tu blagajno, tu kaso”, 
se posmieje. “Tle v vasi so 
im iel nega ca jta  partizan i 
presidio. Njih komandant je 
biu S rb jan , V olod ja  se je  
klicu, je  biu inženier an zlo 
fajan človek. An dan so mi­
ei iti v Ruonac, tam jih  je  
čaku drug človek za jih pe- 
jat čez Nedižo. Sam poklicu 
nega moža naj jih pelje po- 
noč do Ruonca, jest nišam 
poznu lepuo kraja. An ries 
jih je pelju, pa kadar so par­
šli v nieko host je  uteku an 
jih tam pustu v tami. Ist sam 
se bau, de kadar se vamejo 
nam nardijo ki, požgejo vas 
al kiek druzega. Pa nie rata- 
lo nič. Se nieso vendikali.”

Drug spomin je vezan na 
g arib a ld in ce , ki so bli na 
Livku. “Imeu sem niek ra­
dio na baterje, ki ga je  bluo 
zlo težkuo stuort funcionat. 
Pa sem znu narest nieko ke­
m ično reakcijo , takuo, de 
mi je šu an sem mu poslušat 
n o v ice . A n taz  L iv k a  so 
vsak dan pošjal dnega gari- 
baldinca čja h mene za vie-

det, ka se gaja.”
Pa še donas m arsikaj- 

šan an med mladimi, smo 
jal, še gleda na partizane 
ku narguorš zlo, de je  an 
od telega paršlo tisto mo- 
čnuo nasprotovanje slovi- 
ensk stvari tle par nas.

“Psihološko gledano tuo- 
le pride reč «capro espiato­
rio», ušafat adnega an mu 
njemu dat kauzo, ga narest 
krivega za vse kar je  naro­
be. Se na  p opensa , de an 
partizani so bli žrtve, viti- 
me, de so bli parsiljeni uteč 
an iti v hribe, se vojskovati 
pruoti fašistam an nacistam, 
druge poti ni bluo ku samuo 
treno za Dachau.”

Takuo je bluo 50 liet od 
tega. Pa donašnji dan kak 
pomien ima rezistenca.

“Je trieba daržat živo ide­
jo  od rezistence, je  bla do­
bra, je  tista, ki je nazaj par- 
nesla demokracijo v Italijo. 
Te stari daržijo  tarduo, te 
mladi na mislejo na tuo, se 
jim  zdi na rieč stara, pasana, 
niemajo ideje, kuo je  ratala 
ditatura an de se lahko po­
novi. Donas pari, de se ne 
m ore nič zg o d iti, zak vsi 
imajo oči buj odparte. Pa so 
že pisali (Orwell) de gre vse 
slavo an se buj slavo bo do- 
kjer na pride “il grande fra­
tello”, ki bo imeu vso oblast 
tu ro k a h  an dene  vse na 
mest. V glavnem  je  velika 
ignoranca, neviednost, po ­
sebno tle v naših dolinah, 
sa’ so se parkazal naciskin.

Donašnji dan se postra- 
ja zgodovina za nazaj.

Zgodovinska resnica vaja 
ni mar, vaja za včera an za 
naprej.

Kaj bi poviedu te m la­
dim?

Zgodovina bi im iela bit 
meštra od življenja. Tistega, 
ki je  pravù je  lahko prepri­
ča t, za  te d ruge je  ku na 
pravca. Mladim bi jau, de je 
na rieč, ki tiče pru nje, m la­
di rod an se more glih takuo 
n azaj zg o d iti an za tuo  je  
trieba zgodovino poznat an 
se od nje učit”.(jn)

H 25 aprile 
di S. Pietro
Un omaggio agli amministratori

Il 50. anniversario del­
la liberazione verrà cele­
brato a San Pietro al Nati- 
sone sabato prossimo, 22 
aprile, con una cerimonia 
del tutto particolare e di 
grande significato.

L ’amministrazione co­
m unale uscente ha fatto 
una ricerca a cui hanno 
collaborato anche diversi 
amministratori del passa­
to e sulla base della quale 
è stata realizzata una me­
m oria storico-fotografica 
dei consigli comunali che 
si sono  su s se g u iti  dal 
1945 ad oggi. Il 25 aprile 
d u n q u e  d iv e n ta  an ch e  
l ’occasione per ricordare 
tu tti i pubblici am m ini­
stratori che si sono impe­
gnati per la crescita  del 
comune.

Il ritrovo è fissato per 
le 10 e 15 di sabato matti­
na presso la sede del mu­
nicip io , seguirà alle ore 
10.30 la celebrazione del­
la m essa presso la ch ie­

setta di S. Quirino in me­
moria degli amministrato­
ri deceduti. A lle ore 11 
verrà deposta una corona 
al monumento dei caduti 
per ricordare il 50. della 
libertà e della dem ocra­
zia. S egu irà  la com m e­
morazione ufficiale che è 
stata affidata al presiden­
te della Comunità monta­
na V a lli d e l N a tiso n e  
Giuseppe Chiabudini.

La seconda parte della 
m an ifestazione si sv o l­
gerà subito dopo nella sa­
la consigliare di S. Pietro 
do v e  v e rrà  sc o p e rta  la 
“ M em oria s to rico -fo to ­
grafica” e ci sarà il saluto 
del sindaco Firmino Ma- 
rinig. A tutti gli ammini­
stratori verrà inoltre con­
segnata la Memoria stori­
co-fotografica.

La m an ife staz io n e  si 
concluderà come di con­
suetudine con un rin fre­
sco presso l 'hotel Belve­
dere.

...e di Cividale
Nelle giornate del 25 a- 

prile e 1 maggio, nelle ricor­
renze del 50. anniversario  
della liberazione del paese e 
di Cividale si terranno nella 
cittadina ducale due cerimo­
nie in onore dei caduti.

Martedì 25 aprile alle ore 
9 in p iazza  R esis ten za  ci 
sarà un om aggio al m onu­
mento dei caduti della resi­
stenza e la deposizione di u- 
na corona d ’alloro. Succes­
sivamente, il gonfalone del­
la città, scortato dal sindaco 
parteciperà alla cerimonia a 
carattere provinciale che si 
svolgerà a Udine in piazza 
della Libertà alle ore 11.

U n ’a ltra  c e rim o n ia  si 
svo lgerà lunedì 1 m aggio 
con inizio alle ore 9 quando 
sotto la Loggia municipale 
si ritroveranno le autorità e 
le rappresentanze. Seguirà la

deposizione di una palm a 
floreale alla lapide dei cadu­
ti in Rugo emiliano e poi di 
seguito una corona d ’alloro 
ai m onum enti ai caduti in 
viale M arconi, al cim itero 
m o n u m en ta le , a R ualis  e 
Gagliano.

četrtek, 20. aprila 1995

Slovenci: 
1. maja 
enotna 

proslava
V letu pomembnih datu­

m ov, se bom o še posebej 
spom nili 50-letnice zm age 
nad n a c ifa š iz m o m , ki je  
svetu in še posebej Evropi 
zadal toliko gorja. V spo­
min na to obletnico se ne- 
mala povsod vrstijo prosla­
ve, prireditve in spominske 
slovesnosti, na katerih  se 
spominjamo tragične člove­
ške zablode in obenem opo­
zarjamo na nevarnost neofa- 
šizma, ki v Evropi ponovno 
dviga glavo.

50-letnice osvoboditve se 
bomo primemo spomnili tu­
di v zamejstvu. Več je že na­
javljenih prireditev, na kate­
rih bomo podčrtali vlogo, ki 
jo  je odigralo slovensko od­
porniško gibanje, da je strlo 
nacifašistično nasilje.

Med pomembnimi slove- 
snostimi velja opozoriti na 
vsezam ejsko prireditev, ki 
bo 1. maja ob 16. uri v ob­
činskem  parku v Doberdo­
bu. P obudo zanjo  je  dalo 
Skupno zastopstvo Sloven­
cev v Italiji, za organizacijo 
p roslave  pa sta posk rbe li 
Slovenska kulturno-gospo- 
darska  zveza in Svet s lo ­
venskih organizacij.

Na prireditvi, ki jo  bodo 
oblikovali pevke in pevci 
desetih goriških zborov, re­
citatorji dveh gledaliških šol 
ter godba na p ihala  K ras, 
bodo spregovorili državni­
ški p redstavn ik i Ita lije  in 
Slovenije, osrednji govor pa 
bo imel kulturni ustvarjalec 
Miroslav Košuta, (r.p.)

Pod pokroviteljstvom skupnega zastopstva 
Slovencev v Italiji

Slovenska kulturno gospodarska zveza 
in Svet slovenskih organizacij 

vabita na 
Enotno deželno proslavo

OB 50-LET N IC I 
ZM A G E NA D  N A C IFA ŠIZM O M  

IN O SV O BO D ITV E

Doberdob, 1, maja ob 16. uri

Non torniamo al passato
Nei giorni 31 marzo, 1 e 2 a- 

prile, prom osso d a ll’Anpi, si è 
svolto a Udine un incontro tra i 
rappresentanti delle associazioni 
dei combattenti della resistenza e 
dei superstiti dei lager nazisti del 
centro Europa.

Nel 50. anniversario della vit­
toria sul nacifascismo gli ex com­
battenti hanno ribadito il pro­
prio impegno contro il risorgere 
dei nazionalismi, del razzismo e 
della xenofobia in Europa che è 
allo stesso tempo impegno per la 
pace, la collaborazione e l’amici­
zia tra i popoli.

Contemporaneamente i parte­
cipanti al convegno si sono rivol­
ti con un appello a tutte le forze 
democratiche, ai governi ed alle 
istitu z io n i dei r isp ettiv i paesi 
“perchè sia combattuta la rina­
scita di una cultura ed il susse­

guirsi di atti di intolleranza e di 
negazione dei diritti civili ed u- 
m ani fon d am en tali che r ip ro ­
pongono, sia pure sotto forme di­
verse, un pericoloso ritorno ad 
un passato sconfitto 50 anni or- 
sono.”

Il documento, approvato alla 
fine dei lavori, è articolato in cin­
que punti. In primo piano c’è la 
condanna contro l ’insorgere di 
razzismo, antisemitismo, xenofo­
bia, del riapparire di slogan e 
simboli fascisti e nazisti. Ma con 
a ltre tta n ta  ferm ezza  vengono  
condannate anche le falsificazio­
ni della storia e l ’azione di d i­
scredito della lotta di liberazione 
antifascista, dei simboli che la ri­
cordano, la distruzione e dissa­
crazione dei monumenti. Viene i- 
noltre espressa preoccupazione  
per l’attacco all’integrità morale

ed umana dei partecipanti alla 
resistenza.

L ’uso delle armi per la solu­
zione delle controversie viene re­
spinto e si afferm a la necessità 
che ovunque ci sono conflitti, che 
mettono a repentaglio la pace in 
vaste aree dello scacchiere euro­
peo, in primo luogo nei Balcani, 
si trovino soluzioni attraverso  
trattative che assicurino i diritti 
sovrani di ogni popolo. La comu­
nità internazionale, si afferm a, 
diversam ente da quanto finora  
accaduto, deve rendersi capace 
di assicurare lo sbocco positivo  
ad ogni conflitto in atto.

Le p o p o la z io n i, v ittim e dei 
conflitti debbono vedersi garan­
tito il diritto di ritornare nei loro 
luoghi d ’origine. A tale fine, pro­
segue il documento, è essenziale 
garantire il rispetto dei diritti ci­

vili e politici a tutte le minoranze 
etniche, linguistiche e religiose in 
ogni territorio o stato per con­
sentire oltre che la sopravviven­
za, il riconoscimento della loro i- 
dentità e le condizioni per il loro 
sviluppo. Q uesta im postazione  
può consentire di vivere la diver­
sità quale fattore di reciproco ar­
ricchimento culturale e politico.

Il documento, che si conclude 
con l ’impegno delle associazioni 
presenti ad intensificare tra di 
esse rapporti di collaborazione, 
di scambio di opinioni, di ricerca 
di iniziative comuni, è stato sot­
toscritto oltre che dai rappresen­
tanti italiani, tra i quali il presi­
dente nazionale d ell’Anpi Bol- 
drini, anche da quelli provenien­
ti da Austria, Slovenia, Germa­
nia, Croazia, Slovacchia, Repub­
blica ceca e Ungheria.
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Cinque candidati per Cividale

Confronto 
alla pari

Volitve

dalla prima pagina
Il confronto é scivolato, 

per oltre tre ore, senza gran­
di em ozioni. Nei dieci m i­
nuti a disposizione per pre­
sentarsi, D om eniš, un p o ’ 
impacciato nel ruolo, ha ri­
marcato il principio dell’au­
tonomia da Trieste e Roma, 
punto  di fo rza della  L ega 
Nord. Altri aspetti del pro­
gram m a il coinvolgim ento 
d e i c it ta d in i n e lle  sce lte  
d e ll’am m in istraz ione  e la 
c o s ti tu z io n e  di u n a  zona  
franca confinaria.

N iente di nuovo sotto il 
sole, ma anche gli altri can­
didati non sono sembrati ec­
cellere in fatto di idee inno­
vative. Bernardi, candidato 
di una lista di cen tro-sin i­
s tra  “ fo rm a ta  da p erso n e  
p u lite  e tra sp a re n ti” , si é 
scagliato contro l ’am m ini­
strazione uscente chiedendo 
ai cividalesi di “spascoliniz- 
zarsi”. Moratti, candidato di 
una lista che porta il suo no­
me e che si colloca al cen­
tro, ha individuato tre diret­
tric i del p roprio  p rogram ­
ma, “il recupero della muni­
cipalità, la funzionalità del­
la macchina comunale, l’at­
tenzione per le fasce più de­
b o li” . In fin e  la can d id a ta  
del Polo Legovini ha p ro ­
messo “un serio ed obietti­
vo impegno di lavoro” .

Tema più affrontato, per 
il resto dell’incontro, é stato 
quello dell’ospedale, ma an­
che qui soprattu tto  per r i­
co rd are  c iò  che é s ta to  o 
non é stato fatto a sua dife­
sa. Ad una dom anda sulla 
possibilità di un referendum 
abrogativo della legge re ­
gionale che di fatto cancella 
il n o so co m io  c iv id a le se ,

Bernardi, Domeniš e Morat­
ti si sono detti so stanzial­
m ente favorevoli, più dub­
biosa la Legovini.

Q u e st’u ltim a ha spesso 
posto l ’accento sulle possi­
b ilità  di investim ento  con 
l ’Est che aprono grazie ai 
progetti d e ll’Unione euro­
pea, m a ha sv ia to  una r i ­
ch ies ta  di ch iarim en to  su 
com e si conciliano  le sue 
proposte con le posizioni di 
A lleanza nazionale, tirando 
poi in b a llo  le “ 4 0 .0 0 0  a 
pensioni elargite da ll’Italia 
a sloveni e croati”, vecchio 
cavallo di battaglia su cui la 
d e s tra  sp ecu la  da tem po. 
Più sicuri si sono dimostrati 
gli altri tre candidati sui te­
mi locali (la Legovini é l ’u­
nica non civ idalese) com e 
l ’attenzione ai borghi e alle 
frazioni, ai problemi scola­
stici, al turismo.

Michele Obit
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Po naših občinah

Luigi Paletti

REZIJA
G rem o naprej s p reg le­

dom list an kandidatov po 
naših  o bčinah , ki sm o ga 
bli začeli p rie jsn ji tiedan.

Domenica si vota per le Comunali e Provinciali

L’occhio rivolto alle civiche
segue dalla prima

S. Pietro al Natisone può  
continuare ad avere un ruo­
lo p ro p u ls ivo  p e r  tu tte  le 
V a lli d e l N a tiso n e  o, 
nell’ infausta ipotesi contra­
ria, funzionare da sordina o 
elemento di freno. Il test di 
S. P ietro è im portante an ­
che perchè è l’unico comu­
ne dove si riproduce esatta­
mente la situazione politica 
nazionale con la Lega nord  
che corre da sola, la lista  
Insieme che si rifa al Polo 
ed è molto orientata a de­
stra, la Lista civica di cen­
tro-sinistra che si ripresen­

ta p er  p ro seg u ire  nel suo  
programma amministrativo  
avviato 15 anni fa .

A nche p e r  la P rovincia  
c ’è la novità d e ll’elezione  
diretta del presidente, meno 
cambiamenti ci sono a livel­
lo di partiti, in competizione 
ce ne sono 1 1 .1  collegi so­
no u n in o m in a li e, com e i 
lettori sanno, ci sono diver­
si ca n d id a ti loca li. N ella  
scelta del candidato da vo­
tare vanno senz’altro privi­
legiati quelli che si sono im­
pegna ti a d ifesa  della  no ­
stra lingua e della  nostra  
tradizione culturale, (jn)

V R eziji se nazaj predsta­
vlja občinska lista, ki jo  je 
v zadnjih 5 liet vodu Luigi 
Paletti an je  spet kandidat 
za Sindaka. Tala lista “ Insi­
eme per Resia” se vključu­
je  v tradicijo naprednih list 
naše  o b m ejn eg a  p re s to ra  
an zbiera okuole sebe sile 
od centra do levice.

Na drugi listi “Uniti per 
R esia” je  kandidat za šin- 
daka Pericle  B eltram e, ki 
je  biu lieta nazaj že šindak 
v Reziji cielih 15 liet.

BARDO
Buj nizko dol je  občina 

B ard o , k je r  bo jo  v o liu c i 
z b ie ra l m ed  d v iem a  lis t. 
L ista Insiem e im a za kan­
didata župana dosedanjega 
šindaka M aurizia M izza od 
Ljudske stranke. Med kan­
didati, ki pokrivajo an del 
centra an levice pa je  puno 
dosedanjih  konsilierju  ku 
V ilje m  Č e rn o  an Jo ž e  
Cher, Dario M olaro an Mi- 
cottis Giordano. N a drugi 
strani je  lista Alta Val T or­
re, ki je  zbrala za šindaka 
C la u d ia  N o a c c o  an  je  
usm erjena pruoti levici.

V zadn ji š tev ilk i an na 
drugih  straneh našega ča ­
sopisa smo podrobno pred­
stavili vse kam unske liste 
po nadiških dolinah, ostau 
nam je  še Garmak.

GARM AK
Zadnjih pet liet je  imie- 

la v rokah kam unsko upra­
vo krščanska dem okracija, 
p re d  n jo  je  p a  p u n o  l ie t  
vodila kam un lista  civica. 
T elekrat se nazaj p redsta­
vlja an im a sloviensko ime 
“Za G arm ak”, kandidat za 
šindaka je  Paolo Lucio Ca-

II candidato premier del centro-sinistra ha presentato il suo programma ad Udine

Così Prodi lancia la sfida
Un Comitato di cittadini per Prodi sta muovendo i prim i passi anche nelle Valli del Natisone

Nel nostro paese, a partire dall’u­
nità, è sempre mancata un ’alternanza 
di governo. Ora grazie al sistema elet­
torale m aggioritario  e soprattutto  in 
seguito  ai cam biam enti avvenuti in 
Europa ciò è possibile.

Si tratta però di costruire un sog­
getto  politico  nuovo - e questa è la 
sfida che ha raccolto Romano Prodi - 
che sia in grado di coagulare attorno 
ad un program m a le forze ora fram ­
mentate del centro-sinistra e sia alter­
nativo allo schieramento di destra già 
costitu ito  e sperim entato  nel nostro 
paese. “ Una destra non europea ma 
tremendamente provinciale, dura, cat­
tiva, che ha spaccato in due l ’Italia” 
ha detto Prodi la settim ana scorsa a 
Udine. Ad ascoltarlo oltre 800 perso­
ne nel cinem a Puccini e forse altret­
tante fuori. “Tornerò - ha prom esso 
Prodi - spero per festeggiare”.

Quattro i punti del futuro program ­
ma illustrati dal professore che poi ha 
risposto per due ore alle domande del 
pubb lico , com posto  in largh issim a 
parte da giovani. In primo piano la di­
fesa d e l l’econom ia di m ercato  che 
vuol dire potere “diffuso”, non con­
centrato e nem m eno senza regole, e 
l ’approvazione della legge antitrust.

No allo statalism o, dunque, m a una 
concezione dello stato come arbitro e 
regolatore, strum ento  di correzione 
delle eccessive disparità di carattere 
sociale ed economico.

L ’altro tema fondamentale è quello 
del m iglioramento del sistema scola­
stico del nostro paese. “Siamo troppo 
ignoranti, troppo poco preparati per 
mantenere il nostro livello di vita”, ha 
detto. La sfida che dobbiam o essere 
pronti a cogliere è quella che viene 
dal continente asiatico.

Altro obiettivo irrinunciabile è ri­
tornare in Europa, nell’unione m one­
taria. “Ce la possiamo fare, ma è ne­
cessaria una politica di rigore”. Molti 
altri i punti toccati, da quello  della 
giustizia fiscale a tangentopoli. Un ta­
sto sul quale Prodi ha battutto molto è 
quello del decentram ento, d a ll’auto­
nomia impositiva delle regioni al de­
centramento della pubblica istruzione. 
Ciò significa un’amministrazione del­
lo stato più vicina ai cittadini, ma an­
che una grande assunzione di respon­
sabilità.

Prodi è stato molto chiaro anche su 
un altro punto, il timore sollevato da 
diverse parti che a ll’interno dell’area 
di centro-sinistra abbia un ruolo ege­

mone il PDS. “Il partito della quercia 
ha il 23% dei voti, è necessario otte­
nere almeno altrettanti voti, se no non 
si vince”.

A ll’incontro  di U dine sono state 
consegnate a Romano Prodi le prime 
1000 firme a sostegno della sua can­
didatura raccolte in Friuli. Tra queste 
anche le adesioni di numerosi cittadi­
ni delle Valli del Natisone dove si so­
no mossi i primi passi per la costitu­
zione di un comitato Prodi locale.

A S. Pietro al Natisone si è svolto 
nei giorni scorsi un incontro in cui si 
sono verificati l ’interesse a dare vita a 
q u es t’in iziativa, le po tenzia lità  che 
possa  c resce re  tenu to  co n to  anche 
deU’esperienza di oltre 15 anni di li­
ste civiche che si collocano proprio 
nell’area del centro-sinistra ed il cui 
punto di forza sono stati i candidati 
indipendenti, le aree tematiche su cui 
lavorare. Ad un gruppo di 5 persone 
è stato dato il compito di preparare u- 
na bozza di statuto che verrà presenta­
to e discusso nella prossim a assem ­
blea già fissata per venerdì 28 aprile 
sempre a S. Pietro. In quell’occasione 
verranno eletti anche il presidente del 
comitato ed i componenti del diretti­
vo. L ’incontro è aperto a tutti.

Lucio Paolo Canaiaz

nalaz , ki je  b iu  puno  lie t 
vičesindak, kupe z njim so 
im ena takih, ki so že bli na 
kamunu an imajo esperien- 
co, puno je  tudi novih  an 
mladih obrazu.

Na drugi strani je  pa li­
sta “U niti per G rim acco” , 
ki ima za kandidata Sinda­
ka Vanni Rossi an je  pod- 
p arta  od L ju d sk e  stranke 
an  S e v e rn e  lig e  (L e g a  
nord).

TIP ANA
Iz Tipane nam je  paršlo 

p ism o , ki sm o  ga d u žn i

p rep risa t našim  braucem . 
Pisal so nam  kandidati od 
liste “ R ilancio  e sviluppo 
per rin asce re” an pravijo , 
de je  njih lista enotna pa je 
popunom a nova, saj nie bla 
nikdar ne v opoziciji an ni 
vodila priet kamuna. An tu 
so zbrani ljudje, ki so ak­
tivn i v so c ia ln em , šp o r t­
nem  an k u ltu rn e m  
ž iv l je n ju  an p o v e z u je  
takuo S lovence ku Italija­
ne. A n še p o seb n o , nam  
pišejo, “ smo vsi ljudje, ki 
žive tle v tipanskem kam u­
nu, kar se na m ore reč za 
vse kandidate od te druge 
liste” .

Takuo se zaključuje nas 
pregled situacije po kamu- 
n ah , ki so na pasu  b lizu  
meje. Se troštamo, de smo 
dal kako  in fo rm acion  vič 
an tak u o  pom ag al našim  
b ra u c e m  an p re d v se m  
p o k a z a ti  s lik o  od  v sak e  
realnosti.

V ič  an  l ie u š  je  b lu o  
težkuo narediti, parvič, ker 
je  puno kamunu, drugič za- 
vuoj ki so ble tele kam un­
ske vo litv e  razp isan e  vič 
tiednu pred cajtam  an je  z- 
m anjkovalo cajta tudi nam.

Sada je  b esied a  an o d ­
ločitev v rokah voliucu, ki 
bojo znal vebrat njih upra­
ve.

“Tel je naš 
pravi Človek”

Prejeli smo v objavo
G e rm an o  C en d o u  je  

naš človek v pravem po- 
m ienu besiede. Zak im a 
rad naše doline an vasi an 
ne sam uo  z b esied am i. 
Rodiu se je  gor v M aše­
rah, pa je  muoru zagoda 
pustit vas an iti z družino 
v Milan.

T am  je  ra su  an se 
v ešu o lu  pa so se n jeg a  
m isli an sa rc e  n im ar 
v ra č a li v n aše  d o lin e . 
P ruzapru  n jega sarce je  
bluo že tu, an kos v njega 
rojstni vasi gor par noni 
V e ro n ik i, te d rug  pa  v 
Marsine, odkoder je  njega 
žena.

V lie tih  ko so m lade 
d ruž ine n im ar buj h itro  
zapuščale naše vasi se je 
Germ ano varnu v M aše­
ro , k je r  s ta  z ženo  po- 
strojila hišo an ustvarila 
njih družino. Vsak zasto- 
pi, de nie lahko živiet v 
b rez ieh , de se je  trieb a  
puno cajta vozit v dolino 
vsak dan za prit do die- 
lovnega m iesta... an kuo 
je  duga tista pot, kadar se 
m uoraš v rača t dam u z- 
vičer pozno al pa pozime, 
kadar je  snieg. An kake 
sk a rb i so , k a d a r  im aš 
majhane otroke...!

Sam uo tardna voja an 
ljubezan prepričajo  člo- 
vieka, de takuo je  pru. De

ni ries , de so naše vasi 
obsojene na smart, de se 
muormo an sami znat po­
magat, de je  trieba ponu­
dit otrokam  tiste, kar so 
nam zapustili naši te stari 
an jih učit ljubit naše k- 
raje.

Germano ima rad našo 
kulturo an naš izik. Kar 
se je  varnu iz Milana se je  
m uoru  m alom an j nazaj 
začet učit po sloviensko. 
Im eu pa je  dobrò “meš- 
tro” : nono Veroniko. An 
je povsierode, kjer se die- 
la  za  d a rž a t ž iv o  n ašo  
kulturo: poje v pevskem 
zboru Pod lipo, kjer je tu­
di predsednik, diela v pla­
ninski družini Benečije, 
je  ak tiven  v dvo jezičn i 
Suoli v Spietre, kjer sta v- 
pisana njega dva otroka. 
Se more reč, de tiste, ki je 
parnesu taz Milana je ve­
lika, m očna energija, ki 
mu na nikdar zmanjka, ne 
na d ie ie , ne dom a, ne s 
parjatelji. Povsierode ga 
je  puno. An še posebno 
tam kjer je  trieba dielat. 
An kar je lepuo je, de ti­
sta dobrà energija, kuraža 
an veseje se sprejmejo an 
tistim, ki so blizu njega.

Z a tu o le  mi ga bom o 
podparli an se troštam o, 
de bo branu naše interese 
dol v Vidme.

Sledijo podpisi

Naj ta pozabit, de se voli samuo v nediejo od 7. do 22. ure
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La Lista civica 
oltre l’isolamento
S. Pietro: presentata la lista guidata da M arinig

N um eroso  ed atten to  il 
pubblico per la presentazio­
ne della L ista civ ica di S. 
Pietro al Natisone. Ed ecco­
li i candidati: alcune facce 
note, molte facce nuove ma, 
come ha detto il dottor Re­
nato Qualizza che presenta­
va la lista, “con lo spirito e 
la consapevolezza di essere 
protagonisti di quel centro 
sinistra qui ideato e collau­
dato 20 anni fa e che ora in 
tutta l ’Italia si sente la ne­
cessità di costruire”.

Qualizza ha ricordato la 
sua candidatura nella lista 
civica nel ’75 e come dopo 
5 anni all’opposizione e poi 
come consigliere ed asses­
sore avesse visto crescere e 
m atu ra re  q u e s t’un ione di 
p artiti ed ind ipenden ti. E 
com e successivam ente lui 
stesso e molti altri, che ne­
gli anni hanno rinunciato al­
la candidatura per un g ra­
duale ricam bio , siano co ­
munque rimasti parte attiva 
e v itale della  L ista  c iv ica 
assieme ai suoi sostenitori.

R icordando  anche i d i­
battiti accesi in seno alla li­
sta che potevano far presa­
gire uno scontro, ma erano 
volti solo alla miglior solu­
zione di un problema, Qua­
lizza ha sottolineato la svol­
ta  p ositiva  che l ’am m in i­
strazione civ ica ha saputo 
dare al comune di S. Pietro, 
svolta visibilm ente apprez­
zata anche dai molti nuovi 
nuclei familiari che l ’hanno 
scelto per stabilirvisi.

Qualizza ha quindi invi­
tato i candidati a presentarsi 
al pubblico che con entusia­
smo e simpatia ha applaudi­
to le brevi, spontanee ed un

Firmino Marinig

po’ emozionate parole di o- 
gni candidato.

A questo punto la parola 
è stata data al candidato sin­
d aco , G iu sep p e  F irm in o  
M arinig che, con l ’ab ilità  
ormai riconosciutagli, ha e- 
sposto per sommi capi i vari 
pun ti del p rogram m a che 
saranno approfonditi e diba- 
tu ti, com e ha detto , nelle  
riunioni delle singole fra ­
zioni, sofferm andosi più a 
lungo sull’apertura politica 
e culturale del comune con 
l ’esterno. Apertura, ha det­
to, che non solo ci ha tolti 
da ll’isolam ento, ma che ci 
porta a nuove opportunità e- 
co n o m ich e  che in qu esto  
momento non vanno sotto- 
valutate senza rischiare di 
far perdere al comune di S. 
Pietro e a tutte le Valli del 
Natisone l ’ultimo treno per 
l ’integrazione economica e 
sociale europea.

Il candidato  sindaco ha 
r ic o rd a to  g li a m ich e v o li 
rap p o rti con vari com uni 
francesi, svizzeri, austriaci, 
nonché con i vicini di varie 
parti del Friuli e della Slo­
venia. Ha espresso  la v o ­
lontà di consolidare questi 
rapporti culturali con tutti, 
ma soprattutto con i comuni 
della Slovenia per poter con 
loro beneficiare col miglior 
risultato dei contributi che 
l ’Unione europea ha stan­
ziato per lo sviluppo delle 
zone di confine europee.

M arin ig  ha in s is t i to  
sull’importanza determinan­
te per l ’economia delle Val­
li del Natisone dei progetti 
finanziati dall’UE, ricordan­
do che ancora per poco il 
c o n f in e  eu ro p eo  p a s se rà  
su lla  n o stra  te rra  po iché, 
con l ’ingresso della Slove­
nia in Europa, il confine as­
sieme ai fondi europei per 
lo sviluppo transfrontaliero 
sarà spostato a nord est del­
la Slovenia stessa.

Il candidato  sindaco ha 
concluso auspicando la rea­
lizzazione della fusione dei 
comuni nell’arco di un tem­
po ragionevole e da subito 
la collaborazione di tutti i 
sindaci per inserire le valli 
del N a tiso n e  su lla  s trad a  
che l ’Europa ci offre per di­
ventare attivamente cittadi­
ni con tu tti i benefici che 
queste valli meritano. La se­
rata si è conclusa con l ’ap­
puntamento nelle varie fra­
zioni per un democratico di­
battito sul programma. Og­
gi, giovedì 20 alle 20,30 al­
la T averna fio rita  di V er- 
nasso, domani alla stessa o- 
ra al Giardino a S. Pietro.

Provincia 
e Comune: 
ecco come 

si vo
Intanto ricordiamo che si 

vota soltanto nella giornata 
di domenica, dalle ore 7 alle 
22. Per le provinciali e per i 
comuni sopra i 10 mila abi­
tanti si tornerà alle urne il 
prossimo 7 maggio quando 
ci sarà il ballottaggio tra i 
due candidati che avranno 
ottenuto il maggior numero 
di voti.

Il voto per le comunali è 
molto semplice. Qui accan­
to (in alto) si può vedere co­
me si presenterà la scheda. 
Naturalmente nei nostri co­
muni ci sono meno liste, da 
due a quattro. Sulla sinistra 
della scheda è stam pato il 
sim bolo della lista con ac­
canto il nome del candidato 
sindaco. Dando il voto alla 
lista si vota automaticamen­
te anche il sindaco. C ’è poi, 
sem pre nello stesso riqua­
dro lo spazio per dare un ( 1 ) 
voto di preferenza, scriven­
do nom e e co g n o m e  del 
candidato prescelto. É bene 
dare anche il voto di prefe­
renza in quanto i candidati 
in lista sono generalm ente 
12, m entre quelli e letti in 
caso di v itto ria  della lista 
saranno 8.

A ltre tta n to  sem p lice  é 
anche il voto per il rinnovo 
del consig lio  p rov incia le . 
Sulla sinistra della scheda 
c ’è il nom e del candidato  
presidente (nella nostra pro­
vincia sono 6). Al centro ci 
sono i sim boli dei partiti 
che lo sostengono, a destra i 
nomi dei candidati nei sin­
goli collegi. Dando il voto 
al candidato consigliere si 
vota au tom aticam ente an­
che il candidato presidente 
ad esso collegato.

Per le ComunalL
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S. Pietro, Lega 
barra al centro

E ’ una lista  form ata da 
Lega Nord ed indipendenti 
quella guidata da Renato O- 
sgnach, 47 anni, funzionario 
regionale nel settore ag ri­
coltura, che si presenta alle 
amministrative di domenica 
a S. Pietro al Natisone. “La 
scelta  di correre da soli é 
s ta ta  n o stra  - a ffe rm a O- 
sgnach - perché non trova­
vamo punti d ’unione con u- 
na parte della lista di cen­
tro-destra. Ci sembrava co­
m u n q u e  d o v e ro so  im p e ­
gnarci per la comunità di S. 
Pietro per non disperdere un 
patrim on io  che riten iam o  
indispensabile”.

Osgnach definisce la sua 
lista “m oderata, di centro, 
che evita estrem ism i sia a 
destra che a sin istra”. Tra 
gli intenti c ’é l ’individua­
zione, al l’interno degli uffi­
ci com unali, di uno “spor­
tello del cittadino”, che pos­
sa offrire tutte le inform a­
zioni riguardanti le agevola­
zioni previste dalle leggi. Il 
program ma amm inistrativo 
prevede, tra l ’altro , atten-

Renato Osgnach

zione per l ’ambiente ed un 
particolare riguardo al setto­
re agricoltura, con iniziative 
promosse nei confronti de­
gli a lleva to ri. Nel se tto re  
scuola e cultura la lista for­
mata da Lega nord ed indi- 
pendenti promuoverà l’inse­
rimento di un istituto di lin­
gue orientali di ceppo slavo.

I profili dei candidati al ruolo di s in d a co  C hiuch, Guerra, Sittaro e  Zanutto

S. Leonardo, sfida a quattro
A confronto, o ltre  a i program m i, esperien ze um ane, p ro fession a li e po litich e  d iverse

Domenica i cittadini di S. 
Leonardo saranno chiamati 
a dover scegliere la m ag­
gioranza che amministrerà  
il com une p e r  i p ro ss im i  
quattro anni

1 candidati alla succes­
sione del primo cittadino u- 
scente Renato Simaz, espo­
nente d e l l’ex D em ocrazia  
c r is t ia n a  ora  P p i, so n o  
quattro, così come le liste, e 
sembrano partire con possi­
bilità di vittoria simili. Ve­
diamo i profili dei quattro  
candidati al ruolo di sinda­
co, posti in ordine alfabeti­
co.

La lista “S. Leonardo per  
il f u tu r o ” p ro p o n e  com e  
prim o cittad ino  G iuseppe  
Chiuch, un nome non certo 
nuovo negli ambienti politi­
ci delle Valli del Natisone. 
Chiuch, che svolge la p ro ­
fessione di fisioterapista al 
Gervasutta, é stato dal 1975 
al 1980 assessore a S. Leo­
nardo , d a l 1980 a l 1985  
presidente della Comunità  
montana, dal 1985 a! 1990 
co n sig liere  di m inoranza

nel comune di Grimacco e 
consigliere provinciale. La 
sua lista  é appoggiata  da 
Forza Italia e si configura  
nel polo di centro-destra.

V a le n tin o  G u erra  é il 
ca n d id a to  s in d a c o  d e lla  
“Lista per S. Leonardo”, u- 
scita a sorpresa a ll’ultimo  
momento dal gran caldero­
ne d e lle  lis te  p r e s e n ta te . 
“Non abbiamo nessun indi­
rizzo politico, nessun parti­
to che ci appoggia” afferma 
Guerra, titolare di uno stu­
dio tecn ico  a C em ur, che  
ammette che la lista sia li­
scila allo sbaraglio, e che 
l 'orientamento politico sarà 
deciso dopo le elezioni.

La lista “Libertà e demo­
cra z ia ” candida G iuliano  
Sittaro, ingegnere civile, li­
bero professionista ed inse­
gnante, senza alcuna prece­
dente esperienza  po litica . 
La lis ta  s i isp ira  c h ia ra ­
m en te  a l l ’area  m o dera ta  
che fa  capo al Ppi, avendo 
tra i suoi candidati quattro 
consiglieri di maggioranza  
uscenti tra i quali il sindaco

Lorenzo Zanutto

uscente Renato Simaz ed il 
vicesindaco Antonio Comu- 
gnaro.

Lorenzo Zanutto si p re ­
senta com e candidato s in ­
daco nella lista civica “Per 
la gente con la gente”. Im ­
piegato tecnico alla Ferro­

vie di Udine, da alcuni mesi 
presidente della sottosezio­
ne Cai di S. Pietro al Nati­
sone, Zanutto é consigliere 
comunale uscente.

Nelle file  della minoran­
za ha svo lto , neg li u ltim i 
cinque anni, un ottimo lavo­
ro di controllo e stimolo nei 
confronti della maggioran­
za guidata da Simaz. La sua 
lista  é eterogenea  e com ­
prende, oltre ad alcuni no­
mi nuovi, alcuni consiglieri 
uscenti della Lista civica e 
consiglieri usciti, nel corso 
della  leg isla tura  uscente , 
dalla ex De. Zanutto propo­
ne tra l ’altro, nel suo p ro ­
gramma, una struttura co­
munale a supporto del citta­
dino. N ei suoi intendimenti 
un maggiore controllo della 
qualità del lavoro nelle o- 
pere pubbliche, con prece­
denza alle ditte locali, e la 
ricerca di form e di accordo 
consortile a livello interco­
munale per poter garantire 
una qualità  accettabile ed  
economicamente sostenibile 
dei servizi.
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Scuola e minoranze in Europa

Com’è nato 
il Festival?

L ’idea di organizzare il 
prim o  F estiva l europeo  
delle scuole delle m ino­
ranze è nata in Francia, 
sulle coste dell'Atlantico, 
nella cittadina bretone di 
Brest nel 1987. La scuola 
privata bretone Diwan (è 
la parola bretone per in­
dicare il germoglio), sorta 
a ll’interno di una com u­
n ità  dove la lingua  era  
quasi del tutto scomparsa, 
compiva quell’anno i suoi 
10 anni di attività. E natu­
ralmente la direzione del­
la scuola desiderava f e ­
steggiare l ’avvenimento in 
m odo gioioso e solenne. 
D iw an è sta ta  la prim a  
scuo la  di una com unità  
minoritaria in Francia, un 
paese che, è bene ricor­
d arlo , non riconosce  le 
minoranze linguistiche ed 
è stata il risultato del co­
raggio e del grandissimo 
impegno di un gruppo di 
insegnanti e genitori che 
hanno dato vita a quest’i­
niziativa a livello privato.

“La sua ragione d ’es­
sere sta nella lingua bre­
to n e"  - ha  sp ieg a to  la 
prof. Pascale Chevillard - 
“una lingua depositaria  
di una cultura orale e let­
te ra r ia  un ica , la qua le  
trova origine in una deri­
vazione ce ltica  europea  
a n tica  d i a lm eno  2 .000  
anni. Lingua di una nazio- 
na sovrana fino  al X V  se­
colo, il bretone è ancora 
p a r la to  og n i g io rn o  da  
450.000 a 500.000 perso­
ne".

N e l 19 7 7  d u n q u e  un 
pugno di fa m ig lie  aveva  
cra to  D iw an. A lle  com ­
prensibili difficoltà di tipo 
organizzativo e didattico, 
al fa tto  che tutto si fosse  
basa to  in iz ia lm en te  sul 
volontariato, va aggiunto 
anche il rischio che deri­
vava dalla posizione giu­
ridica della scuola che di 
fa tto  tragrediva la legge 
francese sull’obbligo sco­
lastico . M a la p roposta  
Diwan ha funzionato. Non 
solo. Il suo esempio è sta­
to seguito successivamen­
te da B a sch i, O ccitan i,

Catalani... .
L a  d ire z io n e  d e lla  

scuola Diwan voleva dun­
que organizzare una festa  
di com pleanno che testi­
moniasse all’esterno l’esi­
stenza e la vitalità della  
comunità bretone, che ri­
ch ia m a sse  l ’a tten z io n e  
dell’ opinione pubblica su 
u n ’esperienza che m olti 
non conoscevano e molti 
non volevano conoscere, 
una m a n ifes ta zio n e  che 
coinvolgesse i ragazzi e 
superasse i confini france­
si. Ed ecco l’idea del festi­
val.

La manifestazione fin a ­
le del festiva l di Brest, a 
cui avevano partecipato  
400 ragazzi proven ien ti 
da diversi paesi europei, 
si concludeva con l ’afflui­
re dei giovani da diverse 
vie nella piazza del muni­
cipio dove insieme crearo­
no la bandiera europea. 
U n’immagine molto sug­
gestiva che è stata ripresa 
dalla TV  nazionale fr a n ­
cese, portando alla ribalta 
di tutta la comunità nazio­
nale la problem atica dei 
bretoni. E  da allaora an­
che l ’atteggiamento delle 
autorità francesi mutò nei 
c o n fro n ti d e lle  scu o le  
Diwan.

Dopo il primo Festival 
europeo di Brest nel 1988, 
ci fu  nel 1991 quello orga­
nizzato dai Gallesi - una 
comunità le cui scuole so­
no statali, riconosciute e 
fin a n zia te  com e tali -, e 
due anni più tardi quello 
dei frisoni in Olanda. A n­
che qu i la scuo la  viene  
considerata il nucleo fo n ­
damentale per la conser­
vazione della lingua e le 

famiglie possono scegliere 
tra la scuola  b ilingue e 
quella  m onolingue in o- 
landese.

Quest’anno ad ospitare 
il 4. Festival delle scuole 
delle m inoranze è la co­
munità slovena del Friuli- 
Venezia Giulia che festeg­
gia il 50. anniversario del 
ripristino delle scuole slo­
vene n e lle  p ro v in c ie  di 
Trieste e Gorizia.

31 di questi ragazzi saranno ospiti nei prossimi giorni nelle Valli del Natisone

Prijatelji iz Bretanije
V okviru Evrošole '95 bo skupim Bretoncev gost Slovencev iz videmske pokrajine

Ta teden je  v naši deželi, 
ob 50-letnici obnovitve slo­
venskih šol na Tržaškem in 
Goriškem, velika prireditev 
evropskih  m anjšinskih  šol 
E vrošo la 1995. P rired itve 
se udeležujejo skupine Bre­
toncev, F rizijcev  iz N izo­
ze m sk e , Irc e v , S e v e rn ih  
Frizijcev, Baskov, Valeža- 
nov, Škotov, Severn ih  Ir­
cev, Kataloncev, Ladincev, 
D ancev  iz N em čije , S lo ­
vencev iz Avstrije in pred­
stavništvo italijanskih šol v 
Sloveniji.

Po č e tr tk o v i  s lo v e sn i 
o tv o ritv i na  trgu  U n ità  v 
T rs tu , ki s le d i k ra jše m u  
obisku Rižarne, bodo v pe­
tek na vrsti športna tekmo­
vanja, v soboto si bodo go­
stje ogledali Postojnsko ja ­
m o, n a k a r  bo ob 16. uri 
osrednja prireditev na stadi­
onu  B a iam o m i v G o ric i, 
kjer bodo s krajšim progra­
mom nastopile vse gostujo­
če skupine. Slo bo za pre­
plet pesmi in plesov iz vse 
Evrope, ki ga bodo s kratko 
k o re o g ra f i jo  p o v e z o v a li  
učenci osnovnih šol iz T r­
sta, Gorice in Benečije.

V nedeljo se bo priredi­
tev  z a k lju č ila  v D ev in u , 
kjer se bodo otroci izmenja­
li pozdrave in se po kratki 
slovesnosti razšli in odpo­
tovali v svoje dežele.

P ri nas v B eneč iji je  v 
gosteh skupina 31 b re ton ­

skih otrok. O tem, kako so 
zrasle njihove šole D iwan 
(kar v bretonščini pom eni 
kal, germe), smo imeli pri­
ložnost slišati na novembr­
skem posvetu Otroški jezik 
in kultura, kjer je  z refera­
tom  n asto p ila  tud i ravna- 
teljca njihove srednje šole 
gospa Pascale  C hevillard . 
Bralci se verjetno spom ni­
jo, da je marsikaj zanimive­
ga povedala tudi v intervju­
ju  za Novi Matajur.

Bretonski otroci stanuje­
jo  te dni pri družinah svojih 
vrstnikov, učencev dvojezi­
čne šole in srednje šole v 
Špetru. Obe šoli sta jim  tudi 
pripravili sprejem in jih  za

kratek čas vključili v svoje 
dejavnosti. V petek zvečer 
pa bodo gostje  ob 20. uri 
nastopili v dvorani dvojezi­
čnega šo lskega središča v 
Spetru in prikazali izsek iz 
sv o je  k u ltu re , p re d v sem  
skozi pesmi in plese. Večer 
je  o d p rteg a  značaja  in so

nanj vabljeni vsi, ki si želi­
jo  pobliže spoznati to naro­
dnostno skupnost, ki je  po­
nosna na svoj izvo r in ki 
k ljub  tem u, da fran co sk a  
politika ni najbolj naklonje­
na m anjšinam , tako priza­
d e to  in  u sp ešn o  sk rb i za 
svoj obstanek in razvoj.
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Qui accanto
la cartina
della
Bretagna
inviata,
assieme
alla lettera
in alto, da un
ragazzino
bretone
a S. Pietro

Kuo potičko dielo v Suolali Diwan
V Franciji živi velika bretonska sku­

pnost. Donas guori bretonski jezik, ki 
ima njega koranine v evropski keltski 
kulturi, kakih 450/500 taužent ljudi. 
Tala manjšina, čeglih je takuo velika 
po številu je  bla zlo šibka an še pose­
bno po zadnji uojski v velikih težavah. 
Francija jo  ni priznavala an ji ni dala 
obedne podpuore, za de bi se obdarža- 
la, glih narobe. Zaradi take politke, za­
radi modernizacije življenja an ekono­
mije, je  nimar manj ljudi guorili po do­
mače, an teli so bli v glavnem starejši 
ljudje. Vse se je  preobamilo lieta 1977, 
kadar an par družin an učitelju so se di- 
el kupe an se diel tu glavo, de nardijo 
kiek konkretnega za daržat živ jezik. 
Kje začet? Z otruok, s Suolo, so pomi­
slili an takuo so odaprli parvi bretonski 
vartac an so mu diel ime Diwan. Kar 
so začel so imiel le no peščico te m a­
lih, donas 1.200 otruok an študentu se 
uči v 23 šuolah Diwan an imajo tudi an 
licej-college Diwan.

Kuo so organizane tele Suole? Parva 
štupienja je vartac, od 2 do 5 liet. Vse 
dejavnosti že tu potekajo po bretonsko, 
učitelj na guori drugega jezika, otrok 
pa če ga na zna sevieda lahko guori an 
po francuosko, počaso spoznava sviet 
okuole sebe, življenje v družini an v 
vasi po bretonsko, an kadar pride do 
konca vartca ne samuo zastopi pa tudi 
guori po bretonsko.

Osnovna Suole, od 6 do 10 liet, je  
druga štupienja. Pouk je v bretonskem 
jeziku, pa tudi po francuosko, progra­
mi so pa tisti od ministrstva za šuolo, 
ki vajajo za vso Francijo. Od 11 do 14 
liet hodijo v College Diwan, kjer se 
učenje bretonskega jezika še buj bogati 
an za tuole je  bluo potriebno veliko 
parpravljalno dielo učiteljev an peda­
gogovo za parvat tekste an druge mate­
riale. Sevieda študenti se na učijo sa­
muo dva jezika, pač pa v dvieh jezikih. 
An ker so že dvojezični, tretji jezik, ki 
se ga učijo 6 ur na tiedan s prav dobri­

mi rezultati, je  angleški jezik. Ker je 
co lleg e  D iw an deleč od duom a, tu 
otroc preživijo puno cajta an vse kar 
dielajo tudi kadar so fraj, imajo prazni­
ke, igre an plese an druge iniciative, je 
nimar v bretonskem jeziku.

Združenje Diwan je od samega za­
četka želielo organizat tak sistem Suo­
le, ki bo otroka parpeljala od vartca do 
univerze, an tuole počaso ratava resni­
ca, saj tisti otroc, ki so prvi začel hodit 
v vartac so že na pragu univerze. Do­
nas imajo tudi licej (od 15 do 17 liet), 
ki so ga odparli z drugim razredom se- 
temberja lani.

Rezultati so bli dobri. Suola je  rasla 
po številu za 20% na lieto, učenci so 
imiel dobre rezultate tudi kadar so šli 
na francuoske Suole, še buojš ku tisti, 
ki so hodil v francuoske Suole, an kar 
je narbuj uriedno poviedat je, de guore 
v Suoli an zunanj nje nimar po breton­
sko, zak se lahko guori jezik, kar se ga 
lepuo pozna an kar sevieda se ga ljubi.

Foto di gruppo della 
scu o la  b re to n e  la cui 
ra p p re s e n ta n z a  è in 
questi giorni ospite in 
Benecia.

I ra g azz i h an n o  in 
program m a, oltre alla 
visita alla scuola media 
statale di San Pietro al 
N atisone e alla scuola 
e le m e n ta re  b ilin g u e , 
anche  u n ’e s ib iz io n e , 
con canti e danze bre­
toni.

La m anifestazione 
avrà luogo venerdì 21 
a p r ile  a lle  ore  20  
presso il centro scola­
s tico  b ilin g u e  e a lla  
quale è invitata tutta la 
popolazione.

Bretonci
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Pogled 
na vas 
Pacuh 
odkoder v 
nediejo 
7. maja 
puodem o  
na Kolovrat

S Planinsko družino 
Benečije na Kolovrat

Za tiste , ki nieso Se bli 
na v arh u  K o lo v ra ta , nad 
Dreko, bo zaries veliko an 
lepo presenečenje. Pogled 
v dolino Soče an na kietno 
breguov, ki se vzdigavajo 
nad njo  po adni stran i an 
p ru o ti F u r la n ij i ,  čez  b e ­
neške doline do m uorja na 
drugi je  zaries nieki poseb­
nega an nepozabnega. Za 
D rejčane, dom a an dol po 
Laškem , ki lepuo poznajo 
vsako bulo an dolino, ki so 
ga s koso an z grablji vsega 
prečesal bo pa liepa parlo- 
žnost za se zbrat kupe s pa- 
rjetelji an preživiet liep po- 
lietni dan. Takuo se trošta- 
mo, de se nas zbere na pu- 
no na parvem  lietoSnjem  
iz le tu  P la n in sk e  d ru ž in e  
Benečije, ki bo v nediejo 7. 
m aja na Kolovrat. “Trieba 
je  začet s program om  d o ­
m a”, je moto od PDB.

V nediejo 7. maja se ob 
8. 30 srečamo dol pri Muo- 
stu, ob 9. uri pa na p lacu 
gor p a r P acuhu . P o tle  se 
pode par nogah po stazi, ki 
sta jo  očedla G regorio  an 
Livio, gor na varh Kolovra­
ta. Se vzdignem o obiunih  
800 metru, kar pride reč, de 
nas čakajo 3 ure lahne ho­

je, ki je  parmierna za vsake 
sort nog.

O p u d an  go r na v a rh u , 
k jer so postro jil b ivak  od 
jagru, bo maša, ki jo  bo da- 
rovau D ion isio  M ateucig , 
špietarski famoštar, ki pa je  
D rejčan, saj se je  rodiu v 
Belihovi družini v Pacuhu 
an je  tudi on dobar planine.

Po maši bo pašta za vse an 
potle se začne pa praznik s 
p ie sm ijo  an z ra m o n ik o . 
Dobra volja na bo m anjka­
la , l iep a  d ru ž b a  tu d i ne. 
Trošt vsieh je  le, de nam bo 
nebuo naklonjeno an nam  
še n k a  lep o  u ro  an  to p lo  
sonce.

Pridita an vi z nami!

Sul Colovrat
A nche q u es t’anno la 

stag ione di escu rsion i, 
program m ata dalla P la­
ninska družina Benečije, 
p ren d e  il v ia  con  una 
cam m inata nelle nostre 
valli. E così domenica 7 
m aggio si va sul C olo­
vrat, partendo dalla fra­
zione di Paciuch.

Il ritrovo  è fissato  a 
p o n te  S. Q u irin o  a lle  
8,30. Alle 9 si parte da 
Paciuch verso  il C o lo ­
vrat lungo un sentiero ri­
pulito per l ’occasione da 
Gregorio e Livio. Dopo 
circa 3 ore di cammino, 
non troppo impegnativo, 
si raggiunge il b ivacco

dei cacciatori.
Qui alle 12 ci sarà la 

messa che verrà celebrata 
da don D ionisio  M ateu­
cig. Dopo la pastasciutta 
av rà  in iz io  la fes ta . La 
compagnia simpatica ed il 
buonumore sono assicura­
ti. Partecipate anche voi.

Livek studiem
Naši ljudje so im iel ni- 

mar parjatelje na Livku an 
tole parjateljstvo se je  poka­
zalo tudi lansko lieto, kar je 
biu senjam v Topoluovem: 
parvo so šli naš, par nogah, 
g le d a t L iv ča n e , p o tlè  so 
nam  oni p o v arn ili ob isk . 
V sakikrat je  biu pravi se­
njam. Na Livek smo hodil 
tudi se smučat, dokjer je tu­
di tle tode padu snieg. An 
dokjer je  bla odparta disko­
teka v vasi, je  bluo lahko 
srečat gorè puno naše mla­
dine. Seda L ivek nas spet 
kliče. 17. marca so v teli va­
si ustanovili novo turistično

društvo. V njim  so predv­
sem mladi, program diela je 
zlo jasen: očet okuole vaseh 
livškega kota, poti an staže, 
pru takuo prestore, od kod 
se vidi kajšan liep panora­
ma. Sevieda, za jih  stuort 
spoznat, postavejo  potrie- 
bne tabele. Na sredi Livka 
bi postavii no oglasno da- 
sko za potriebe turističnega 
društva, agrarne an krajevne 
skupnosti. Želijo sodelovat 
z nam i, ki živm o na telim  
kraju meje, predvsem za kar 
se tiče kulturne, športne an 
zabavne iniejative. An za­
čnejo veselo, s plesom , ki

bo v saboto 27. maja, godli 
bojo Slaki.

V m islih imajo an km e­
čki turizem predvsem potlè, 
ki asfaltajo pot Volče - So­
larje, Livek, Idrsko. S tem 
se bo odparla čudovita alp­
ska pot s preliepimi pano­
ram i soške doline, le s to 
potjo  se pride do K obari­
škega m uzeja . S ev ieda, z 
ureditvijo te poti bo moč or- 
ganizat tudi kolesarske an 
motoristične gare.

K ot videta, razvoj tu ri­
zm a na L ivku  im a za ries  
puno možnosti zatuo, kura- 
žno na dielo!

ELLE imm
di IUSSIG LUCIO

PROPOSTE DELLA SETTIMANA

•  TORREANO frazione - vendesi appartamento 
tricamere con orto, ristrutturato recentemente
•  PREMARIACCO frazione ■ prenotasi costruen- 
de ville a schiera
•  SAN LEONARDO - vendesi lotto terreno edifi­
cabilc, ottimo per bifamiliare
•  a 3 kilometri da CIVIDALE - c a sa  piccole 
dimensioni, possibilità ampliamento

S. PIETRO AL NATISONE (UD) - Via Azzida, 82 - Tel. 0432/727819

Lepe novice parhajajo iz Cerneč

Kanaučanova 
družina ima še 
adnega dohtorja

Cernečje je  majhana vas 
srien jskega kam una. C er- 
neč jan  so zlo ponosn i an 
imajo ražon bit, sa ’ čeglih 
jih  je  malo, imajo med nji­
mi puno študjanih ljudi.

N aj vas spom nim o , de 
pru tele zadnje tiedne smo 
pisal go mez tele vasi, sa ’ 
nov i k u e s to r  v T a rs tu  je  
p ru  iz C e rn e č , L o re n z o  
Cernetig - Giželne družine.

Ce se spet og lašam o  v 
takuo kra tkem  cajtu  je  še 
ankrat za sporočit ’no lepo 
n o v ic o . V K a n a u č a n o v i 
d ru ž in i im ajo  še ad n eg a  
dohtorja! An stari pregovor 
p rav i, de do tree jeg a  gre 
raduo an za telo družino je  
šlo glih takuo: tata Giorgio 
Qualizza an mama Vittoria 
C lin az  iz P rese riji (tud i 
nje družina je  K anaučano­
va) sta imiela tri otroke an 
vsi tarje so se vešuolali do 
lauree. Parva, ki jim  je  da­
la te lo  so d isfac jo n  je  b la 
Renata, ki je doktorirala na 
tržašk i u n iverz i an ra ta la  
d o k to r p ra v a  (d o tto re  in 
legge). R enata je  današnji 
šindak v Sriednjem.

M alo liet potlè se je  na

U niverzi v V idm e laureù  
P ao lo  an ra tu  “ ingegnere  
civile” .

V torak 11. obrila, v Go- 
r ic i ,  je  p a ršu  h k o n cu  s 
svojim i študijam i A ndrea, 
ki je  postau dohtor v “ in ­
gegneria e le ttron ica” . Biu 
je  zlo pridan, sa’ na koncu 
so mu dal pune vote. Tata 
an mama imajo vso pravi­
co se mahtih daržat, za no­
vico pa se vesele tudi žla- 
hta, parjatelji an vasnjani.

Tle par Cerneč je  ostala 
še p e šč ic a  l ju d i,  d v aa n - 
dvajst jih je, te narmlajš je 
Deborah, ki hode v dvoje­
z ično  Suolo, p red  njo  sta 
Davide an Francesca an tu­
di ona dva hodejo na uni­
v erzo , adan  v V id m e, ta 
druga v Benetkah. Njih pot 
je  še duga, pa smo Sigurni, 
de lepe novice nam pridejo 
tudi od njih dva.

Troštam o se, de vsi teli 
m ladi judje ostanejo tle do­
ma, sa ’ naše doline im ajo 
potriebo takih ljudi za naš 
preporod. M lademu dohto- 
rju  A n d reu  če s tita m o  an 
želm o, de bi se uresničile 
vse njega želje.

25 liet od tega
Venticinqu’anni son pas­

sa ti / da qu el d ì; Ig io rn i 
belli e meno belli / ma con 
In forza  dell’amor / il sole / 
ha sem pre risca ld a to  / il 
v o s tro  cu o r . I E  se  uno  
giorno  / uno di voi due t 
fo s s e  tr iste  / abbraccia to  
all'a ltro  / guardi la luna / e 
il so rr iso  / to rn erà  a r i ­
s p le n d e r e !  C on a ffe t to  
Leonora, M arianne, Ivan, 
Gianni e Andrea

T ele v ars tice  so n am e­
njene paru, ki ga videta tle 
zdol na fotografiji. Pari do- 
nas, kenè?, pa od tekrat je 
šlo skuoze že petandvajst 
liet! Je bluo 4. obrila lieta 
1970, kar Ivanka an Anto­
nio Cicigoi - Sjorou iz Laz 
sta se poročila an besiede, 
ki sta jih  prebral tle na varh

so jih napisal njih otroc Le­
onora, M arianne an Ivan, 
podpisala sta se tudi zet Gi­
anni an Andrea.

Ivanka je  S lovienka taz 
tega kraja, Tona jo  je zapo- 
znu po sv ie te , v Ž v ice ri, 
kjer sta bla obadva zavojo 
d ie la . Z a lju b ila  sta  se an 
poročila. Gor sta se jim  ro­
dile dvie čeče, Leonora an 
M arianne. So ble šele mi- 
n en e , k a r v si kupe so se 
varnil damu, v rojstno vas 
od Tona, na Laze. Tle se 
jim  je  parluožu še puobič, 
Ivan. Lahko dijemo, de njih 
družina je med te narmlaj- 
šimi dreškega kamuna!

Iv an k i an T onu  že lm o  
m anjku še tarkaj liet sku­
pnega ž iv ljen ja , za napri 
poštudieram o tekrat!

rave
Za V eliko  nuoč je  

stara navada jest kruh 
te ob ie jan  požegnan , 
ja jca  kuhane, ki otroc 
jih pofarbajo na vsake 
so r t  k o lu o r je  an  na 
mizi, za kosilo, muore 
b it pa k o z lič  al ja re  
tenfano.

An tiedan pred Ve­
liko nočjo, za na zgu­
b it t i s te  n a v a d e , an 
mož je šu na planino, 
k je r  so p a s li uce an 
kjer so imiel puno jar 
zrejene glih za veliko­
nočne praznike.

- Bi teu  k u p it ’no 
jare - je  jau mož pasti- 
erju, še priet ko sta se 
pozdravila.

- Ja , j a  - m u je  
odguoriu hitro pastir - 
ničku veberite tisto, ki 
vam gre pru.

- Bi teu rad tole tle
- je  pokazu subit mož 
s parstam.

- Dobro - je  odguo­
riu pastir - vam ga po- 
šjam du kazerm o kaj­
šan  dan p red  V eliko  
n o č jo , n ič k u  b ie š te  
brez skarbi.

- Kuo veste, de sem 
k a r a b in ie r  če sem  
obliečen v borgeško?
- ga je  ra d o v ie d n o  
vprašu mož.

- Oh, mi ni bluo te- 
žkuo zastopit, ker sa- 
m uo an k arab in ier je  
kopač v eb ra t adnega 
p isa  rn ies d v ie s tu o  
jar!!!

T le okuole vsi v e ­
do, de M juta je  ta nar- 
v en č  b a š a d a rc a  an 
p ra v e jo , de im a te 
narbuj dug izik  ciele 
v as i. O bedan  ji n ie 
kompanj.

Te p ried n ji tiedan  
je  pred faružam sreča- 
la  fa m o š tra  an ga 
vprašala:

- Ste ču gaspuod fa­
moštar, a bi m ogla po- 
s lu š a t  m ašo  g o r z 
okna od moje kambre, 
s a ’ je  g lih  na uredič 
cierkve?

- S ig u rn o , de m o­
reš, Mjuta. S a’ za glih 
reč bi m ogla  sp arje t 
gor z okna tudi v e li­
konočno obhajilo, taj- 
šan  d ug  iz ik , ki 
im aš! ! ! - j i  je  h itro  
odguoriu gaspuod nu- 
nac, ki je lepuo poznu 
svoje “ucice” ! ! !

Znani pregovor, ki 
v s i p o zn am o  p rav e  
“Ojka suha, jajca m o­
kre!” .

Zatuo G iovanin, ki 
vierie na vsaki prego­
vor, na V eliko  nuoč, 
že z g u o d a , je  šu tu 
Nedižo, kjer voda mu 
je bla do pasu.

Tu ti p ravi roki je 
daržu pa an varšič oj- 
ke von z vode an ueku 
na svo muoč:

- O jka suha, ja jc a  
mokre ! ! !
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Seconda parte - 3 - Lo scrissero sui giornali: fu un’aurora boreale

Olga Klevdarjova
L ’indifferenza degli dèi nell’antichità classica

m

Rappresen­
tazione 
del dio 
della pioggia 
Tlalok
degli Aztechi 
nel tempio di

i  Tepantitlan

Intervenendo a posteriori 
sulla discussione della gori­
ca, anche per dare una certa 
nobiltà al pensiero del Ma- 
rijančin che nel cielo ha vi­
sto solo un im pressionante 
spettacolo naturale, voglia­
m o c ita re  so lo  una d e lle  
spiegazioni scientifiche dei 
fenom eni del cielo  e della 
terra prodotte nell’antichità 
classica: quella del filosofo 
rom ano L ucrezio, seguace 
di Epicuro. Nei giardini di 
A ten e  E p icu ro , 250 anni 
prim a di Lucrezio, trovava 
che la felicità degli uomini 
s tava nella  rag ione , nella  
saldezza dei principi e nella 
p ace  in te r io re .  L u c re z io  
(siam o nel I secolo avanti 
Cristo) presenta il suo pen­
siero sull’universo, sull’uo­
mo e sul suo destino nel li­
bro in esam etri la tin i “La 
n a tu ra  d e lle  c o se ” . N e lla  
sua opera, peraltro di gran­
de valore poetico e affasci­
nante per l ’o rg an ic ità  del 
pensiero, Lucrezio esclude 
che gli dèi si in te re ss in o  
della gestione dell’universo 
e che, tantomeno, si occupi­
no delle beghe degli uom i­
ni. E che perciò, gli dèi, non 
hanno alcun interesse o ne­
c e s s ità  di la n c ia re  seg n i 
straordinari ed avvertimenti 
in tim id a to r i a seg u ito  di 
presunte offese ricevute dai 
mortali. Leggiamo solo a ti­
to lo  di esem p io  tre  b rev i 
brani della sua opera. P ri­
mo; sulla paura dei feno­
meni naturali:

Inoltre, a chi non si strin­
ge il cuore per paura / degli 
dèi, a chi non si contraggo­
no le membra per la paura, / 
quando, per l ’urto tremendo 
del fulmine, la terra bruciata 
/  trema e il grande cielo per­
corrono i tuoni? /  Non tre­
mano popoli e genti, e mo­
narchi superbi /  non rannic­
ch iano le m em bra, co lp iti 
dal timor degli dèi, /  tem en­
do che per azione immorale 
o parola superba /  si sia av­
vicinato il grave m om ento 
di pagare la pena?

Secondo; Il terrore del­
le forze della natura gene­
ra la superstizione:

Perchè di questi eventi in 
n e ssu n  m o d o  r ie s c o n o  a 
scoprire /  le cause; e pensa­
no a llo ra , che avvengano  
per cenno divino. /  Infatti, 
quei che hanno appreso che 
gli dèi vivono senza ansie, / 
se frattanto si chiedono, stu­

piti, per quale motivo / tutte 
le cose possano attuarsi, so­
prattutto fra quegli eventi / 
che si scorgono accader so­
pra la nostra testa, nelle ete­
ree plaghe, /  sono sospinti 
verso an tiche su p erstiz io ­
ni...

Terzo; Invito allo studio 
cause fisiche dei fenomeni:

... B isogna aver chiari i 
motivi che reggono il cielo 
e la terra, /  son da cantarsi 
tempeste e fulmini chiari, / 
ch e  co sa  fa c c ia n o , e p e r 
quale causa sian sprigionati: 
/  perchè tu... /  non ti chieda 
n e l l ’an s ia  do v e  è g iu n to  
quel fuoco, volando, /...

E così per superare que­
sto stato di perpetua agita­
z io n e  L u crez io  esp o n e  il 
suo p en sie ro  su lla  na tu ra  
dei fenomeni naturali, pen­
siero che ha una solida ispi­
razione materialistica.

Sulla gorica il dibattito è 
ancora in corso quando alla 
radio (e sono pochissimi ad 
averla) viene avvalorata la 
teoria scientifica. Il fenome­
no che ha messo in agitazio­
ne non solo la Benecia, ma 
l ’intera Europa era un’auro­
ra boreale, del tutto normale 
e frequente nelle regioni po­
lari.

Essa può manifestarsi in 
via del tutto eccezionale a 
la titu d in i in ferio ri. V ince 
Lucrezio. A nche i giornali 
confermano questa tesi. Co­

sì, sul “Popolo del Friuli” di 
mercoledì 26 gennaio 1938, 
nella cronaca di Udine, sot­
to il titolo U n ’aurora bo­
reale osservata iersera in 
F riu li ed il so tto tito lo  II 
suggestivo fenom eno non 
appariva da sessant’anni: 
“Un fenomeno celeste inte­
ressantissim o e m olto raro 
si è verificato ieri sera, de­
stando non poca curiosità. 
Abbiamo voluto interpellare 
in m erito  il ca v a lie re  del

Lavoro com m . M alignani, 
l ’esperto appassionato stu­
d io so  di m e teo ro lo g ia , il 
quale ci ha fornito i partico­
lari delle sue pronte osser­
vazioni.

Innanzi tutto ci ha spie­
g a to  che si t ra t ta v a  di 
u n ’aurora boreale, cioè la 
conseguenza di emanazioni 
elettriche nella stratosfera. 
Il fenomeno è apparso verso 
le ore 21, con un bagliore 
rossastro in direzione nord,

che in breve si è dileguato 
gradatamente. M ezz’ora do­
po si ripeteva più alto e più 
vasto, formando una estesa 
fascia rossa sulla linea est- 
ovest centrata verso il nord. 
Q uesta im m ensa nube fol­
gorante tendeva a spostarsi 
verso nord ovest e agli oc­
chi dell’attento e stupito os­
servatore lentamente e pro­
gressivamente cambiava co­
lore per assum ere verso le 
22 una tinta verde.

E ’ s ta to  un fen o m en o  
n on  so lo  ra r is s im o  - il 
com m . M alignani afferm a 
che un consimile si è verifi­
cato ben 60 anni or sono - 
ma anche particolare per le 
sue proporzioni. Infatti que­
sta aurora boreale si spinge­
va fino alle Alpi che, per il 
riflesso luminoso, si profila­
va suggestivam ente nono­
stante la serata senza luna”.

Fra i due estremi, l ’Apo­
calisse e Lucrezio, o meglio 
il nunac Macikov ed il fab­
bro Marij anči (ormai del fe­
nom eno n o ttu rno  non c ’è 
più traccia), si fa avanti una 
tesi di compromesso, quella 
esposta dal nunac LukeZov, 
che ha più di novant’anni ed 
ha com battuto contro l ’Ita­
lia a Custoza e che ha girato 
in lungo e in largo la O gr­
ska e la Koroška. Questa te­
si in term edia concede p a­
recchio all’intervento m eta­
fisico , ma solo com e p re­
monizione di imminenti ca­
ta s tro f i  e non  del so d n i 
dan. L ’ipotesi è tu tt’altro 
che campata in aria, dal mo­
mento che ha radici nei pri­
m ordi della storia de ll’uo­
mo, quanto più inspiegabili 
erano i fenomeni naturali. Il 
tuono, il fulmine, le eclissi 
hanno posto alle popolazio­
ni antiche profondi interro­
gativi e gravi riflessioni, fi­
gurarsi u n ’aurora boreale. 
Così il sole, la luna, le stel­
le, che vennero divinizzati. 
I primitivi e gli antichi era­
no portati a concludere che 
le in so lite  m an ifestazion i 
che vedevano nel cielo fos­
sero espressione di uno sta­
to d ’animo della divinità nei 
riguardi dell’umanità e che 
da tali segni era necessario 
trarre indicazioni.

A nche ogg i, per m olti, 
questi segni appartengono 
a ll’ordine soprannaturale e, 
checché ne pensi Lucrezio, 
si è convinti che essi sono 
originati dalla volontà divi­
na. O non si va a pregare 
per ottenere la pioggia per­
chè non inaridiscano le se­
mine? o non si va a benedi­
re la campagna il giorno di 
San M arco per assicurarci 
dei buoni raccolti? o non si 
bruciano i fiori per allonta­
nare la grandine? A che ser­
virebbero  le devozioni, se 
non per ottenere la compia­
cenza del Signore?

(segue)
M.P.

Kadà je svet Tomaž viervu?
K adar je  K ristus hodu  

p o  zem lji je  parSu ankrat 
s svo jim i učenci v reune  
kraje. Cieu dan so hodil, 
zvičer pa  so sednili na tla, 
de bi jed li, a njih ruksaki 
so bli g lih  takuo prazn i, 
ku njih želodci.

Tadà je  svet Petar zau- 
dihnu: “Ka bi dau seda  
za an kos k ru h a !” . K r i­
stus mu je  odguoriu: “Pe­
tar, da j roko v ru ksa k i”. 
P eta r  j e  dau ro ko  v ru- 
ksak an je  potegnu uon an 
velik h liebac ob iejanega

kruha. Vsi so se za ču d li 
an so ja l: “An Se obiejan 
j e ! "  “Tuole p a  na m ore  
b it!” je  ja u  svet Tomaž, ki 
ni teu nikdar viervat. “Pa 
pokusi, če na vierjeS!" mu 
j e  o d g u o r iu  K r is tu s  an  
svet Tomaž je  odlomu an 
kos hliebca, ga pokuSu an 
vidu, da je  biu pravi obie­
jan  kruh.

P otlè je  adan drug od  
u čen cu  ja u :  “K a ku o  b i 
b le  d o b re  tu d i r i b e ! ” 
“Sprazni tuoj ruksak” mu 

je  kuazu K ristus an kar je

učenec spraznu ruksak je  
ležu pred  njim an kup lie- 
pih  an friSnih rib. Spet so 
se vsi začudli an ja l: “An 
kakuo so fr iS n e !”. “Tuole 
pa  na m ore b it r ie  s ” je  
ja u  spet svet Tomaž. “Pa 
pokuS, če na vierjeS!” mu 
j e  Se a n k r a t  o d g u o r iu  
K ristus a n svet Tom až je  
vzeu ribo v roke an jo  po- 
diSu an vidu je , kakuo je  
friSna.

A sve t Jakob  je  zaudi- 
hnu: “Kaj bomo z ribami, 
če niemamo ne posode ne

o lja , de b i j ih  s p e k l i ! ” 
Grede, ki je  jau  tele besi- 
ed e  se j e  p r e d  u č e n c i  
parkazala velika ponu pu- 
na olja. Vsi so bli začude­
ni an ja l: “An pru urjelo  
j e ! ” “K uo? U rie lo brez  
de bi bluo ognja? Tuo pa 
ne more b it!” je  zaueku Se 
a n kra t sve t Tom až. “Pa 
potip i če na vierjeS!” mu 
je  Kristus odguoriu. “Ne, 
tuole pa ne - je  odguoriu 
svet Tomaž - rajš bom vi­
ervu!" a n tekrat so se vsi 
učenci zasmejal!

- Via De Gasperi, 4 - Località C ase (Condominio Tonelli)Plttaro S.r.l. Manzano - Tel 0432/754200

CITYMAN 500 IMPRONTA B

GSM 2110
SCRIBA

APPARECCHI TELEFONICI E CENTRALINI - TELEFONI CELLULARI (FAMILY, GSM) 
SEGRETERIE TELEFONICHE - FACSIMILI - ASSISTENZA TECNICA



Šport nov i m a ta ju r
četrtek, 20. aprila 1995 11

Risultati
ESORDIENTI

Chiavris - Audace 0-6

AMATORI
Real Pulfero - Carpacco 3-0 
Xavier - Pol. Valnatisone 6-2 
Montenars - Bar Campanile 5-3

Prossimo turno
PROM OZIONE

Valnatisone - 7 spighe 
Juventina - Lucinico

1. C A T E G O R IA  
Latisana - Sovodnje

3. C A T E G O R IA  
Savognese - Moimacco 

J U N IO R E S  
Valnatisone - Basaldella 

G IO V A N IS S IM I 
Tricesimo - Audace 

P U L C IN I 
Manzano - Audace

AMATORI 
Carpacco - Reai Pulfero 
Bar Campanile - Green

PALLAVOLO MASCHILE
Asfjr - S. Leonardo 
PALLAVOLO FEMMINILE

S. Leonardo - Rodeano

Classifiche
3. CATEGORIA

M oim acco, S. G o ttardo  35; 
Stella Azzurra 34; Savognese, 
Ciseriis 33; Lumignacco 29; Ni- 
mis 25; Faedis 22; Paviese 20; 
Forti e Liberi 16; Fulgor 14; As­
so 12; Pulfero 8; Celtic 4.

JUNIORES
Palmanova 43; Tricesimo 40; 
M an zan ese , G em o n ese  35; 
P ozzuo lo  32; T o rv isco sa  
25;Trivignano, Aquileia, 23; 
Cussignacco 20; Valnatisone 
19; Fiumicello, Tavagnacco 15; 
Serenissima 13; Basaldella 12.

GIOVANISSIMI
Audace 33; Chiavris 25; Mo- 
ruzzo 21 ; Nimis 20; S. Gottardo 
19; R agogna 18; Fortissim i, 
Tarcentina 15; Cassacco, Colu- 
gna 11; San  D aniele, T ava­
gnacco, Tricesimo 0.

PALLAVOLO MASCHILE
Paluzza  34; P radam ano  30; 
Codroipo 22; S. Leonardo, Ar- 
tegna, Povoletto 20; Morteglia- 
no 16; Asfjr 12; Percoto 8; Tri­
cesimo, Ospedaletto 6; Buia 2.

PALLAVOLO FEMMINILE
Cassacco 20; S. Leonardo, Go­
nars 16; Rodeano, Trivignano, 
Reana 14; Ugnano 12; Dlf Udine 
10; Bagnarla 8; Palazzolo 6.

REAL PULFERO 3
CARPACCO 0

R ea i P u lfe ro :  V o g rig , 
Gariup, Benati, De Biagio, 
B arb ian i, lu ssa , P arav an  
(Manzini), Dugaro, Libera­
le, Claric, Petricig (Franz).

Pulfero, 15 aprile - Nono­
stante due importanti assen­
ze, quelle di Peres e Roberto 
Birtig, i padroni di casa han­
no avuto ragione, con una 
tripletta,' dei biancorossi di 
Carpacco. Gli ospiti, vittori­
osi nel girone B di Seconda 
categoria al quale prendeva 
parte anche il Drenchia, si 
erano qualificati superando 
la Termokey.

I rossoneri stranam ente 
m olto  nervosi e con tra tti, 
han n o  d o v u to  a tten d e re  
quasi l ’intero primo tempo 
per aver ragione della ben 
disposta e quadrata squadra 
avversaria. Quando é riusci­
to a sbloccare il risultato, il 
Reai é tornato in cattedra ar­
ro tondando il suo bottino. 
Al 33’ Dugaro veniva atter-

Ancora una doppietta messa a segno dall’ attaccante cividalese, che spiana la strada dei pulferesi 
verso i quarti di finale dei play-off del campionato amatori Friuli Collinare - In gol anche Claric

rato in area, l ’arbitro faceva 
proseguire tra le proteste dei 
giocatori e del pubblico lo­
cale. Due m inuti più tardi

stesso cliché, ma stavolta il 
rigore veniva concesso. Alla 
battuta andava Liberale, che 
spiazzava il portiere m an­

dando il pallone ad insaccar­
si rasoterra alla sua destra. 
In seguito un difensore ospi­
te rischiava l ’autorete devi-

Calcio valligiano... in agrodolce
E ’ tempo dei primi bi­

lanci per le società calci­
stiche amatoriali valligia- 
ne, che hanno concluso la 
stagione con le qualifica­
z io n i nei p la y -o f f  del 
cam pionato Friuli C o lli­
nare.

Ancora in corsa per la 
conquista del titolo è ri­
m asta solo la formazione 
del Reai Pulfero. I ragaz­
zi di C lau d io  B a tt is t ig  
possono ripetersi grazie al 
loro m aggiore potenziale 
tecnico, che già nella re­
g o la re  s tag io n e  non ha 
trovato praticamente osta­
coli. I rossoneri, allenati 
da S ev erin o  C ed arm as, 
dovranno stare atten ti a 
non incappare in qualche 
ostacolo im previsto. Per 
la fine di giugno sono in 
p rogram m a le finali n a ­
zionali UISP a Montecati­
ni.

Una delle sorprese più lie­
te è rappresentata dalla squa­
d ra  am a to ri di D ren ch ia  
che, partita con l ’obiettivo di 
restare in seconda categoria, 
meritatamente ha lottato fino 
a l l ’u ltim a  g io rn a ta  p e r la 
promozione in 1. categoria. 
A lla fine ai ragazzi di R o­
berto Tom asetig è mancato 
un solo punto per realizzare 
l’impresa. Hanno ottenuto la 
qualificazione ai p lay-off, 
affrontando il C hiopris-V i- 
scone (bestia nera del Reai 
Pulfero), che per aver ragio­
ne dei valligiani allenati da 
Marco Clodig ha dovuto fare 
ricorso alla lotteria dei calci 
di rigore.

Due le squadre che hanno 
g iocato  in 3. ca tego ria , la 
Polisportiva Valnatisone di 
Cividale e gli Amatori Valli 
del N a tiso n e-S k ra t di S. 
Pietro al Natisone.

I cividalesi si sono classi­

ficati al quarto posto, piazza­
m ento che perm etterà loro, 
grazie ai ripescaggi, la pro­
mozione in 2. categoria, che 
avrebbero potuto conquista­
re d ire ttam ente  sul cam po 
con m aggiore attenzione. Il 
presidente Pietro Boer ha i- 
scritto  la sua squadra  alla 
Coppa Friuli, che è in pieno 
svolgimento.

Diverso il discorso per gli 
amatori valligiani del presi­
dente Ferruccio Clavora che, 
dopo un ’inizio travolgente, 
anche grazie alla buona pre­
parazione estiva del tecnico 
Luigi Venuti, si sono “sciol­
ti” per strada, accellerando 
le dimissioni dell’allenatore, 
che é s ta to  s o s titu ito  da 
C laudio Scaravetto. Il se­
condo posto in classifica ha 
messo a confronto la squa­
dra con il Reai Pulfero nei 
p lay -o ff con risu ltati d isa­
stro si anche se l ’im pegno

Iterino Tecnici* 
Rergnach

Stefano Predan, attaccante del Drenchia

non è mancato. Resta per 
i biancoverdi la soddisfa­
zione della promozione in 
seconda categoria, anche 
se i p rog ram m i in iz ia li 
della società erano di ben 
altra portata.

andò in angolo una conclu­
sione di Petricig.

Nella prima azione della 
ripresa arrivava il raddoppio 
di Claric su servizio di Libe­
rale. Il centrocampista gori­
ziano al 26’, dopo una buo­
na triangolazione, m etteva 
dal fondo il pallone sui pie­

di di Libera­
le , che non 
aveva d iff i­
coltà a m et­
terlo di piat­
to nella por­
ta sguarnita. 
In pratica la 
gara si con­
c lu d e v a  in 
q u e l m o ­
m en to , il 
p o rtie re  lo ­
cale Vogrig 
non v en iv a  
im p e g n a to  
e s ib e n d o s i  
solo in alcu­
ni interventi 
di routine. Il 
successo o t­

tenuto permetterà ai pulfere­
si di far visita nel prossimo 
fine settim ana a Carpacco, 
senza patemi d ’animo anche 
se i collinari si sono dim o­
strati più forti e quadrati de­
gli Skrati affrontati nel turno 
precedente, (p.c.)

D om enica  nell'incontro con  il M oim acco i gialloblù si g io ca n o  la prom ozione

Si riparte, Savogna spera
La Valnatisone conclude senza patemi d'animo - Per il Pulfero un anno di transizione

Riprendono a fine settimana 
i campionati di calcio dei dilet­
tanti e delle squadre giovanili 
della FIGC.

Nel campionato di Promo­
zione la Valnatisone ospiterà 
la formazione delle 7 Spighe. 
Gli azzurri sono attesi alla ri- 
conferma dopo la vittoria otte­
nuta a Tricesimo. Con la sal­
vezza ormai a portata di mano, 
c ’è da augurarsi che il tecnico 
Ezio Castagnaviz inserisca an­
cora qualche giovane perchè 
possa fare esperienza.

In Terza categoria la Savo­
gnese ha fatto un bel passo ver­
so gli spareggi per l’ammissio­
ne in Seconda categoria, anche 
se nel loro cammino i ragazzi 
allenati da Flavio Chiacig e Lu­
ciano Bellida dovranno espri­
mersi alla grande già da dome­
nica nell’incontro casalingo 
con la capolista Moimacco.

Il Pulfero attraversa un’an­
nata di transizione. Con una 
maggiore fiducia nei propri

La
Polisportiva 
Valnatisone 

in una recente 
formazione

mezzi gli arancioni allenati da 
Lucio Zorzenone avrebbero ot­
tenuto un migliore piazzamen­
to.

Passando al settore giovani­
le, gli Juniores della Valnatiso­
ne giocheranno sabato l’ultima 
gara ospitando il Basaldella. 
Con una vittoria potrebbero ac­
quisire il diritto a partecipare al­

-, « * a r » -
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la coppa del Comitato Regio­
nale.

E ’ andata meglio ai Giova­
nissimi dell’Audace che hanno 
bissato il successo in campio­
nato. Peccato che nella gara dei 
quarti di finale del torneo gio­
vanile di Buttrio siano stati eli­
minati per 5-3 dal Savorgnano.

Stanno concludendosi i

campionati degli Esordienti e 
dei Pulcini. I primi sabato ripo­
sano, mentre i più giovani gio­
cheranno a Manzano.

In Coppa Friuli, infine, la 
Polisportiva Valnatisone é 
tornata da Udine con un pesan­
te passivo determinato da alcu­
ni fuorigioco non rilevati 
dall’arbitro.

Se 5 tekem za 
napredovanje

Po velikonočnem premoru 
se bodo nadaljevala nogome­
tna prvenstva, v katerih na­
stopajo tudi naše enajsterice. 
Še p osebno  
za Sovodnje, 
ki igra v 1. 
amaterski li­
gi, bodo za­
dn je  tekm e  
izredne  va ­
žn o sti, sa j 
ima res en ­
kratno prilo­
žnost, da do­
seže dvojno  
n a p red o v a ­
nje.

Sovodenj- 
ci so namreč 
p rv i na le ­
s tv ic i in do  
konca prven- 
stva manjka še 5 kol. Če ve­
mo, da bosta v višjio ligo na­
predovali prvi dve uvrščeni 
postavi, potem lahko rečemo, 
da se Sovoden jcem  lahko

' f

Hmeljak, branilec Sovodenj

obeta uspešen konec prven­
stva. Naloga pa ne bo lahka, 
kot bi na prvi pogled zgleda- 
lo. Slovenska ekipa bo na­

mreč v nasle­
dn jih  dveh  
tekmah igra­
la proti tretje 
in četrtouvr- 
ščen im  p o ­
stavam , ki 
sta ravno ta­
ko v polnem  
teku za n a ­
predovan je . 
In prav izida 
p ro ti M ossi 
in Z a u le ju  
bosta p o ka ­
za la , k o lik ­
šne so m o ­
žn o sti s lo ­
venske enaj­

sterice, da si zagotovi zgodo­
vinski uspeh, saj se je  malo- 
kakšni ekipi dogodilo, da je  v 
dveh sezonah zabeležila dvoj­
no napredovanje. (r.p.)

Bruno lussa 
e Federico Szklarz, 
due punti di forza 
degli amatori del Reai Pulfero

Liberale trascina il Reai
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SPETER

Muost 
So uduobli 10 miljonu

Se je  zgodilo že nomalo 
cajta od tega, novico pa jo  
napišem o vseglih an zlo z- 
vestuo.

Če vprašata kajšnega “Ki 
dielaš?” an tisti vam odguo- 
ri “Praskam!”, na stuojta se 
smejat, začnita praskat tudi 
vi, sa’ če bota srečni, udob- 
ta lepe palankice, kot se je 
zgodilo v gostilni M oreale 
par Muoste.

Adan (“Eh, vam na m o­
rem o reč, duo je !” so nam 
jal v gostilni) je tarkaj pra­
šku, de je uduobu 10 milio- 
nu! Mislemo, de poznata vsi 
tisto igro “Popraski an udo- 
biš”, v Čedade so že vičkrat 
udobil, tle po NediSkih doli­
nah pa je parvi krat, ki se je 
zgodilo. Sreča se je parka- 
za la  pru dol par M uoste , 
k jer je  naravni konfin , ki 
lo č i N ed iS ke d o lin e  od 
Laškega, Sigurni pa smo, de 
pride an gor mimo, sa’ jo  i- 
mamo pru potriebo!

Gorenj Barnas 
Zapustila nas je  

Vančulinova nuna
V liepi staruosti nas je za 

n im ar z a p u s ti la  A u g u sta  
C ernoia uduova B lasutig - 
V a n ču lin o v a  po d om ače . 
R odila se je  bla 23. vošta 
lie ta  1903 takuo , de ji  je  
m alo m anjkalo, da bi bla 
dopunla 92 liet.

Umarla je  v čedajskem š- 
pitale, nje pogreb pa je  biu 
v Gorenjim Barnase v četar-

tak 13. obrila zjutra.
N una V ančulinova je  i- 

m iela tri otroke, a vsi tarje 
so j i  u m arli: p a rv o  adan  
puobič, ki ni imeu ku devet 
liet, potlè ’na čeča, ki jih  je 
imiela samuo dvajst an po­
tlè Se an sin, tudi on Sele m- 
lad, ki pa j i  je  biu naredu 
velik Senk: hvala njem u je 
Augusta ratala dvakrat no­
na, od Nicolette an Marina. 
Z nje smartjo je  v žalost pu­
stila nje, pranavuoda Fran- 
coise, sestro Felicito (al pa 
Felico takuo, ki jo  kličejo 
po domače), navuode an v- 
so drugo žlahto.

Nona Augusta je  živiela 
kupe z navuodam Renatam, 
vsi vasnjani pa so jo  imiel 
radi, sa’ je bla zaries barka 
žena an zlo kuražna za pre­
nest vse nasreče , ki so jo  
d o le tie le  v n je  d ugem  
življenju.

V m ieru počivajte, nuna 
A ugusta. V aša družina an 
vaši vasnjani vas bojo n i­
mar spominjali takuo, ki ste 
tle na fotografiji.

SOVODNJE

Barnas
Obljuba

Je n im ar bu j te žk u o  
daržat žive naše navade, no­
malo zak je  nimar manj lju­
di, nomalo tudi zavojo tega, 
k i lo h n i na učm o za d o s t 
naše te mlade jih spoštovat. 
Tela je  ’na velika Skoda.

Malo mladih je  bluo tudi 
na obljubi, ki jo  imajo že od 
vekomaj tisti iz Sauodnje na 
Velikonočni pandiejak.

Za tel praznik so hodil v 
Barnas. Zgodilo se je an lie- 
tos. Se jih  je zbralo zadost, 
biu je  tudi kajšan otrok, le 
premalo pa. Troštamo se, de 
druge lie to  p ride b lizu  Se 
kaka mlada družina.

O b d a n a js ti  so  im ie l 
mašo v barnaški cierkvi, po 
maši so pa arzgamil na m i­
zah tavajuče an na nje po- 
stavli za pit an za jest, kar 
so pamesli tan od duoma an 
se ponujal adan drugem u. 
Bla je tudi ramonika an vič 
ku kajšan je  zvestuo uzdi- 
gnu pete an jo  zaplesu, tudi 
za se ... ugriet nomalo, sa’ 
ni bla pru ta prava ura.

PODBONESEC

Tarčeta 
Je šlo dobro

Za tele velikonočne praz­
nike smo vidli parhajat tle h 
nam puno fureštih judi, na 
Matajure, ku nimar, se jih je 
zbralo zaries puno an čast 
Bogu, telekrat koča Pelizzo 
je bla odparta.

Puno judi je  bluo po se­

nožetih, blizu riekah za na­
vadne piknike velikonočne­
ga pandiejka.

Puno judi se je zbralo tu­
di v Tarčeti, kjer so bli na- 
p rav li p razn ik  jam  (F esta  
delle grotte).

Puno judi je  bluo predv­
sem  po p u d an , ko je  b luo  
nomalo buj toplo ku zvičer 
an kar so ble igre s konji al 
pa kajšan zabavni program. 
V pandiejak vičer so vebral 
numerje od loterije, na ve­
mo 'pa Se, duo je tisti srečan, 
ki je  uduobu parvo nagrado, 
vjač v Spanjo.

Podvaršč
Zgubil smo pridno ženo

L ie to š n ji  v e lik o n o č n i 
prazniki so bli žalostni za 
družino naše vasnjanke, ki 
nas je za venčno zapustila v 
čedajskem Spitale.

U m arla je  P ia M iscoria, 
uduova M edveš. Im iela je  
73 liet.

N a telim  svietu je  zapu­
stila otroke, zete, navuode 
an vso drugo žlahto. Venčni 
mier bo počivala v britofe v 
Briščah.

VENDESI 
A San Pietro al Nati- 
sone vendesi licenza  
(ab b ig liam en to , p el­
le t t e r ia , c a lz a tu r e ,  
prodotti tessili, profu­
m er ia , m e rce r ia , 
a rred a m en to , o rn a ­
mento casa).
Prezzo interessante. 
Telefonare al 727221, 
prefisso 0432

Saruote doma an po sviete
Uficih za dielo iz Vidma 

je  biu pošju po vsieh kamu- 
nah Beneške Slovenije ob­
vestila, da je  v Vidmu po­
sebna kom isjon iz Kanade, 
ki bi rad a  p o š ja la  v tis to  
deželo naše dieluce. Dosti 
naših judi je  šlo na kamun 
po in fo rm ac jo n e , z že ljo , 
de bi šli tja služit kruh zase 
an za svoje družine. Napra- 
vli so potriebne dokumente 
an kmalu potlè zapustil du- 
om.

Kakuo se jim  je  godilo v 
tisti deželi? Na to vpraša­
nje so sami dieluci odguo- 
rili. Tam  žive v obupnem  
stanju. Za nje na skarbi ne 
Italija, ne Kanada. Puno od
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naših dielucu je  pisalo da- 
mu, da bi jim  dom ači po- 
šjal denar, da bi se varnih 
dam u. Tle vam prepišem o 
’no p ism o adnega našega 
rojaka v Kanadi:

“Paršli smo v ta naš novi 
sviet z namienom, da bi kaj 
z a s lu ž ili zase  an  za naše 
d ru ž in e , ki dom a ča k a jo  
našo pomuoč. Na žalost pa 
m uoram o pov iedat, de na 
m orem o pom agati ne d o ­
m u , ne  sam im  se b e . Če 
sm o bli dom a re v e ž i, tle  
smo saruote. Na stotine an 
s to t in e  d ie lu c u  sm o se 
spravili na “Zbiralni urad”. 
Tam  so nam  kuhali ankrat 
na dan pokvarjeno  hrano, 
ki nobedan jo  ni mu jest. 
Dan za dnem so nam oblju­
bili dielo, a diela ni bluo. 
Takuo so šli dnevi napri, ti- 
edni an miesci. Tarpiel smo 
lakot a obedan ni za nas ki- 
ek spreguoriu.

Nekateri so šli sami gle­
dat dielo pa ga niso ušafali. 
Dost se jih  je  varnilo v Ita­
lijo , drugi pa čakam o bo­
žjega odrešenja.

Ist an še trije moji parja- 
telji potlè, ki smo preživieli 
tri miesce v taborišču, smo 
se dieli v glavo de m uora­
mo ušafat dielo. Sli smo k 
ita lija n s k e m u  k o n z u lu  v 
Toronto, ki je  deleč od na­
šega taborišča nih 200 kilo­
m etru . Sli sm o parnogah . 
Ko smo paršli pred konzula 
smo mu poviedli, kaj želi­
mo. O dgovoru nam  je , da 
on nim a diela. Dau je  vsa­
kemu po tri dolarje in dire- 
c jo n  n iek eg a  p o d ie tn ik a . 
Ko sm o p a rš li  do n jeg a , 
nam je  jau, de niema diela 
za nas, de m uora odpustit 
tudi tiste dieluce, ki že ima. 
Varnil smo se spet par no­
gah v ta b o rišč e . N iesm o 
imiel vič denarja, lačni smo 
bli. Nism o znali izika, n i­
smo poznali ljudi. Sli smo 
le napri. Paršli smo v nieko 
host, b la je  nuoč. Legnili 
smo na tla. Klel smo oblast 
an tistega, ki nas je  pošju 
sam v Kanado. Molili smo 
an se jokali. Bli smo obu­
pani. Drugi dan je  bluo ja ­
sno a pred očmi se nam je

dielala tarna. Niesmo mogli 
stat pokoncu. Adan od nas 
je  znu nomalo po francuo- 
sko. V nieki h iši je  prosu 
hrano za se an za nas. Dal 
so sam uo njemu. Žalostno 
se je  vam u h nam. Ko se je 
vračal h nam je  nateleu na 
njivo kom pierja. Začeu ga 
je  kopat. Devet dni an de­
vet noči smo jedli saruovu 
kom pier. Po tlè sem  ušafu 
d ie lo . Seda je  že spet an 
miesac, ki na dielam zavo­
jo  m raza an snega. Vseglih 
pa hvala Bogu, de sam za- 
s lužu  ta rk a j, de se lahko  
preživim do spomladi, če- 
pru na bom dielu. V mojem 
stanju je  na stotine drugih 
italijanskih an beneških di­
elucu.

Poglejte dragi parjatelji 
kakšna je  pravica v Italiji, 
ki pošija  svoje d ie luce  iz 
svoje dežele sam uo zatuo, 
de bo im iela manj dižoku- 
p a n ih  d o m a . I ta l i ja n s k e  
oblasti nič jih  ne briga ži­
vljenje em igrantu po svie- 
te.”

(M atajur, 16.2.55)

Miedihi v Benečiji
DREKA SRIEDNJE
doh. Lorenza Giurìcin doh. Lucio Quargnolo

Kras:
v sredo ob 12.00 Sriednje:

Debenje: v torak ob 10.30
v sredo ob 15.00 v petak ob 9.00
Trinko:
v sredo ob 13.00

doh. Lorenza Giuricin

GARMAK Sriednje:
doh. Lucio Quargnolo v torak ob 11.30

Hlocje: v Cetartak ob 10.15
v pandiejak ob 11.00
v sredo ob 10.00
v Cetartak ob 10.30 SV. LIENART

doh. Lucio Quargnolo
don. Lorenza Giuricin Gorenja Miersa:

Hlocje:
v pandiejak ob 11.30

v pandiejak od 8.00 do 10.30

v sriedo ob 10.30 v torak od 8.00 do 10.00

v petak ob 9.30 v sriedo od 8.00 do 9.30
Lombaj: v cetartak od 8.00 do 10.00
v sriedo ob 15.00

v petak od 16.00 do 18.00

PODBUNIESAC
doh. Vito Cavallaro doh. Lorenza Giuricin

Podbuniesac: Gorenja Miersa:
v pandiejak od 8.30 do 11.00 
an od 16.30 do 19.00,

v pandiejak od 9.30 do 11.00

v torak an sredo v torak od 9.30 do 11.00

od 16.00 do 19.00, v sriedo od 16.00 do 17.00
v petak od 8.30 do 11.00 v Cetartak od 11.30 do 12.30
an od 16.30 do 19.00 
Crnivarh:

v petak od 10.00 do 11.00

v Cetartak od 9.00 do 11.00
Marsin: Guardia medica
v Cetartak od 15.00 do 16.00 Za tis tega, k i po trebu je  m iediha

SOVODNJE
ponoC je  na  razp o lag o  »guard ia

doh. Pietro Pellegriti medica«, ki deluje vsako nuoc od 8.

Sovodnje: zvicer do 8. zjutra an saboto od 2.
od pandiejka do petka popudan do 8. zjutra od pandiejka.
od 10.30 do 12.00 Za NediSke doline se lahko telefona

SPIETAR v Špieter na Številko 727282.

doh. Edi Cudicio Za Cedajski okraj v Čedad na šte­

Spietar: vilko 7081, za Manzan in okolico na
v pandiejak, sriedo, Cetartak številko 750771.
an petak od 8.00 do 10.30
v torak od 16.00 do 18.00
v soboto od 8.00 do 10.00 Poliambulatorio

v Špietre
doh. Pietro Pellegriti

Spietar: Ortopedia, v sriedo od 10. do 11. •

v pandiejak, torak, Cetartak, ure, z apuntamentam (727282) an

petak an saboto impenjativo.

od 830 do 10.00 Chirurgia doh. Sandrini, v Cetartak

v sriedo od 17.00 do 18.00 od 11. do 12. ure.

Dežurne lekarne / Farmacie di turno
OD 24. DO 30. APRILA 

Skrutove tel. 723008 - San Giovanni al Nat. te). 756035 
OD 22. DO 28. APRILA 

Cedad (Fomasaro) tel. 731264 *
Ob nediejah in praznikah so odpaite samuo zjutra, za ostali Cas in za 

panne se more klicat samuo. Ce riceta ima napisano »urgente«.

Banka, 
ki govori 
tvoj jezik.

o r ' i i / n  b a n c a  d ì c r e d i t o  d i T rieste  
d L . I i \ d  t r ž a š k a  k r e d i t n a  b a n k a

Cividale, Ul. C ario A lberto 17, tel. 0432/730314

CAMBI-MENJALNICA : martedì-torek 18.04.95

valuta kodeks nakupi prodaja

Slovenski tolar SLT 14,00 15,00
Ameriški dolar USD 1657,00 1727,00
Nem ška marka DEM 1210,00 1262,00
Francoski frank FRF 346,00 360,00
Holandski florint NLG 1084,00 1128,00
Belgijski frank BEF 59,00 61,40
Funt Sterling GBP 2686,00 2795,00
Kanadski dolar CAD 1214,00 1263,00
Japonski jen JPY 20,00 21,20
Švicarski frank CHF 1473,00 1533,00
Avstrijski Šiling ATS 172,40 179,50
Španska peseta ESP 13,60 14,10
Avstralski dolar AUD 1237,00 1287,00
Jugoslovanski dinar YUD — —
HrvaSka kuna HR kuna 320,00 345,00

“ L A  M A R M I,,
DI NEVIO S P E C O G N A

S. Pietro al Natisone 
Zona industriale 45 tel. 0432-727073

LAPIDI
E M O N U M E N T I


